
Oedlcata Il Spilimbergo

I.SPILIMBERBO I

Vmcenzo-Iberto Capalozza

no-Istrago-Vaclle con le prevtate opere
delle rognature per B.rbeano e Tau­
riano, l'onere di spesa raggiungerà i
65 mUloni In gran parte a carico del·
lo Stalo.

Infine sono in corso di elaborazione
i progetti per la costruzione della fo­
gnatura di via Umberto I nel calM>'
luogo con una spesa prevista di 20 mi·
11oni; per l'ampliamento del cimitero
di Istrago per 10 mUlonl e del com­
pletamento della sistemazione delle
scuole elementarl del capoluogo con
contributo statale per una spesa dì
80 milionI.

Questo il consuntivo delle opere piÙ
importanti. Accanto all'attività dell'Am·
ministrazlone comunale vi è stata quel­
la dell'amministrazione ospeclallera e
della Casa di Riposo: lo prima realiz.­
za un ampliamento dell'ospedale per
185 mltloni e lo costruzione dell'obilo­
rlo per 17 miliOni, la seconda la co­
struzione della nuova casa dì riposo
l' lotto per 200 milioni.

Le mele raggiunte non sono Invero.
e diciamolo con soddisfazione per tut­
ti, poca cosa Resta comunque ancora
molto da fare, ma la volonta che sor·
regge tutti dà fondato motIVO di cer­
tezza che nel 1970 altre mete verran·
no raggiunte in 1Specle nel settore del·
la viabilità, dello sport, nei vari ser­
vizi pubblici con particolare riguardo
alla pubblica illuminazione, al servi·
zio delta nettezza urbana, delle fogna·
ture e soprattutto al realizzo della
zona industriale e delte sue in!rastrut­
ture - problema che è particolarmen­
te urgente e che cl sta molto, ma mol·
to a cuore.

Ci sarebbero parecchie altre cose di
CUI discorrere: di Quelle cioè meno ap­
pariscenti, ma 10 farb in altra acca·
sione Per oggi sarà sufficiente ricor·
dare che per esse svariati sono i mi­
lioni di spesa.

Nel congedarmi da Voi e dalla gen·
tUe ospitalità del cc Barbacian Il invio
a tutti 1 concittadini, a quelli presenti
ed a quelh lontani, il più cordiale sa·
luto unito aU'augurlo vivissimo ed af­
fettuoso per il S. Natale e per il Capo-­
danno.

te ha prodotto gioielli e la stessa strut­
tura urbanistica aveva una sua bel·
lezza. Ce l'ha ancora? Cosa si pub fa­
re per crescere, per anelare avanti, ma
senza negare 11 passato conservando
le bellezze del passato?

A SpIlimbergo Sl è creata uno. Bi·
blioteca Civica, la SI è voluta e per
averla si è sacn!1cnto molto tempo
da parte di un groppo d! giovani. essi
da quasi dieci anni organizzano una
Fiera del Libro (dodicimUa volumi
sceltO che è onore per la Città e pre­
zioso aiuto per la Biblioteca che vive
in stretta connessione. Ora la Biblio­
teca ha un discreto nucleo librario ed
assolve l'eSigenza della lettura in se­
de. Ma pub la Biblioteca diventare
centro di irradiazione di cultura, nodo
attorno a cui vivano le altre Istituzio-­
nl, pub diventare un luogo di anima­
zione dJ attiVità? Come pub avvicinare
i cittadini, le varie categorie del citta­
dlnl venendo incontro all'arUgiano, al
commerctante, al professionista, allo
studente?

di V. I, CAPALOZZA - Sindaco di Spilimbergo

Siamo glunll ali. lIne del 1989 - un
altro anno II trascorso e cl accingiamo
ad intraprendere n corso del 1970 ani­
mati, come sempre, dalla volontà di
operare per il bene di tutti. E' certo
che non tutte le necessità possono
essere affrontate, e quanto si fa, non è
del tutto peJ'l!etto: le m8nchevolezze
cl sono sempre, ma confidiamo che
lo sforzo che viene compiuto trovi
comprensione e solldarletà da parte
del conoittadinl.

Il consuntivo dell'anno che se ne
va ho visto una Intensa attività della
civica Ammlnlstrazione In ogni set­
tore - nelle cose che si vedono ed
In quelle meno appariscenti, ma non
per tale motivo meno importanti.

Nel settore delle opere pubbliche
siamo giunti flnalmente e dopo non
poche diUicoltà alla ultlmazione del­
la strada di circonvallazione - con
una spesa, a totale carico dello Stato
di 240 millonl - l'Amministrazione co·
munale è Intervenuta addossandosi va­
ri oneri purchè l'opera venisse realiz..
zata. In breve questa Indispensabile
arteria, ormai quasi strada comunale,
per lo sviluppo che lo città è andata
assumendo ed assume, sarà aperta al
traUico.

Ma altre opere sono in corso di ese­
cuzione: ampliamento del cimitero del
capoluogo con una spesa di 25 milio­
ni; del cimitero di Baseglia per 6 mi·
!ioni: rete ldrica lungo la strada di
circonvallazione con un onere di 10
milioni; secondo lotto sistemazione
strade interne capoluogo e frazioni
per 27 mllio",i; la.vorl di riotto delle
scuole elementari capoluogo per 30 mi­
lionl (a totale carico dello Stato),

Altre operé ancora vedono In corso
l'appalto; ampliamento Impianto illu­
minazione pubblica capoluogo e fra­
zioni per 20 milioni; completamento
strada Spilimbergo-Barbeano e ponte
sul torrente Cosa per 50 milion! di cui
36 a carico dello Stato; costruzioni lo·
cult colombari nei cimiteri del capo­
luogo, di Tauriano, Barbeano, Base­
glla e Gradisca per 15 milioni. Vi è
poi in corso d'approvazione il proget­
to per la sistemazione della strada
comunale Provesano-Barbea.no·Tauria-

DI SPILIMBERGO ALLO STUDIO
In relazione all'annuncio latto nel·

l'editoriale riguardante la costit1lzione
di tre gruppi di studio sui temi'

La scuola mosaicistl del Friuli nel
quadro delle istituzioni scolastiche;
Problemi urbanistici del comune di
Spilimbergo;
La biblIoteca clvlc. al servizio del­
la comunità,

riteniamo utile riportare la breve rela­
zione ed I programmi inviati al Mini­
stero della Pubblica Istruzione (sotto
il cui controllo si svolgeranno>' Nel
medesimo tempo si riporta anche il
programma su un convegno residen­
ziale, da tenersi a SpJllmbergo, teso a
preparare gli te animatori» dei gruppi
di studio. A quest'ultimo corso ha as­
sicurato la sua collaborazione il dotto
Angelo Riccio, psicologo esperto neUa
dinamica di gruppo, il quale sarà coa­
diuvato dal dotto Nemo Oonano, dlret·
tore dld.tllco e d. due Insegnanll chc
hanno fatto esperienza in corsi ana­
loghI.

PROGRAMMA GENERALE
Un primo .pprocclo di dJseU5510nl di

groppo non pub non avvenire attor­
no ad un arlomento che sia sentito
come Importante da perle del p.r....
clpanll e, nel contempo, dove essi si
llentano direttamente ImplIcati In quan·
to facenll p.rle di una comunità ch.
presenta In ronna eminente cerU pro­
blemI.

N.I Coral si vorrebbe dare forma 111­
st.matiea, doellDlantala da anaUaI cri·
tiche a tre pròbleml di foodo: aSpi.
Ilmbergo ....to da quarant'anni una
IICUOIA di mOllaloo obiI ba dato auten·
UcI maaatrl obe ora lODO ~ In
tutto le oontrada del mondo, Da qual.
elle anno la SOItola • In erIaI~
lo tIllItICADO p~ del tutlo 111
alunni. Cba 00II'. elle non va? GU In­
-.nII IOIID bravlulmJ, I .-- lm­
parano, 111 U a1Uttn1 baitno falllo fO!'
tutta. A cbe ooea al dlm allora qllMla
erIaI o dte _ al dlm fare P.!lI' r(yt.
taIIaare la ilom. ~ona?

.'pIllMb"'1II: ~.Wl aWl~

amministrazione comunale
CONSUNTIVI E PROSPETTIVE

PROBLEMIDal 1909 al 1924, fu presente a quasi
tutte le Biennali di Venezia e par1ecipb
a numerose esposizIoni regionali vene..
te, lasciando af(reschi e pale d'altare
nelle Chiese di S. Agnese ai Cavanis e
delle Dorotee di Venezia, di Cassola,
di Aurava, di Spilimbergo, di Telve in
Valsugana, di Marco In Valgarlna, di
Oderzo, di Portogruaro, di Tauriano di
Spilimbergo e in molte altre della no­
stra regione.

Umberto Martina apparteneva a quel·
la eletta schiera di artisti che, mentre
l'Arte estrania dalla vita, trovano nel
consenso del pubblico l'intima forza
di sorreggersi, finendo col trionfare e
lasciando all'umanità il retaggio di cib
che vale ad esaltarli ed elevarli.

In questi tempi torbidi, in cui l'abi­
lità dcll·artlsla è ritenul. d.gll Inetti,
una virtu negativa, (a quanLo si è ar·
rivatl l), il nostro Martina sentl che la
aria delle EsposizionI era dlvenuta ir·
respirablle e rf!iutb dl parteclparvi.

Dlsse di lUI Ernesto Corsinl che 11
veneziano Tlntoretto e l'olandese Franz
Bals, gli sembravano I maestri spiri­
tuali ai quali il Martina ritrattlsta foro
se sl riallaccia con minutissimi fUi.
Come essi il Martina dipinge a larghe
pennellate, senza ritocchi o pentimenti.
E Ilario Neri osserva che l'opera del
Martina, vista nel suo insieme, per
la tecnica, per il disegno, per la si.
curezza della pennellata, per il colore,
rivela facilmente Il grande amore e lo
studio dell'artista per Velaaquez e pun.
U di contatto e di dipendenza con l'ar.
te di H.bennann. di Ev.nepoel, di
Laszlb, di Sargenl, di Lembak.

Disse ancor. che Umberto Martina
riuscl ad Imporre la sua personalità e
la sua arte, senza mal nulla chiedere,
lleMB mal assumere pose da Incom.
preso O perllegultato, preferendo lIO(l.
portare sacrifici e prlvazlonl plutloato
che deviare verso U mestiere.

Non ebbe mal, nè cereb prove uffl.
clall dal rlcoooaelmanto dal proprio
valore • dal proprio talonto, ma IO­
dotto U rispetto e l'ammlrulone di
tutti gli artIsU che lo oonobbero, mae­
stri • giovani. E clb fu per lul Ilusla
raglone di lrande, InUtna sodd'af...
.Ione.

E polabll la aua arte ba bu1 ......
aoUde, il ttlMtro friulano Umbelito Mat,
Una, va POllo Indubblamante fra III
raauardavole lObIara del pllt dIo"ntl
p1ilOrl. cbe aW-" OItOrarono l'lr\t
del noetm'E: '.4'erGIb,SP... ' fiera deI.uo UJil.

_.Y01tì ~.~.-
~".,I!!lClQ' lU "ft JlI!ICI. lO1i'«IIII

11 pltlor~ t:mb~rto M.rlm.l In una foto dtl C.:IV Stanillno D~ Rosa

Ne' venticinque.Imo dell••compara.

UNA MOSTRA CELEBRATIVA
DI UMBERTO MARTINA

Nel venticinquesimo anniversario del.
la scomparsa dell'Utustre pittore con­
CIttadino Umberto Martina, la cc Pro
Spilimbergo» allestirà W18 rassegna re­
trospettiva, che verrà inserita nel pro­
gramma culturale dell'agosto 1970.

Un Comitato Organizzatore è da tem­
po al lavoro per rintracciare le opere
disperse tra molti colleZIonisti e pre.
cllsporre il materiale critico e Icono­
grafICO per la monografia, che verrà
edita dall. Pro Loco.

Fanno parte del Comitato, oltre al
Presidente della a Pro Spilimbergo »,
pro! Italo Zannlcr, 1 pittori pro! Ar·
mando Buso e pro!. Virgilio Tramon·
tin, lo scultore prof Ado Furlan, 11 cav.
Sevenno Gfacomello (direttore della
Scuola MOsaicistl) il critico Arturo
Manzano (che curerà 11 saggio mono­
grafico) il sig. Diego Martina e 11 cav.
Vittorio P:1tU551, vlcepresident.e della
Pro 1.oco, che curerà la segreteria del­
la mostra.

Questa è la seconda mostra retro­
spettiva del pittore Martina realizzata
• Spilimbergo; nel 1946, a un anno
dalla morte, un comitato di cittadini
curb una importante rassegna ospitata
nell'edificio della Scuola Mosaiclstl, che
è ancora nel ricordo di molti

Dal catalogo di quella mostra, rica­
viamo la oota blograIlc., s..... dallo
scomparso avv. Torquato Linzi, gran·
de amico di Martina.

·Umberto M.rUna Si è spento lmprov·
vlaamonle, 11 14 gennalo 1945, • T.u·
rlano di spWmbergo, dova .rasl riti·
rato da qualche anno. Era nato lo
FrIuli da genltorl friulani, Il 15 luglio
1880.

Ancora bambino venne traslerlto a
VanazIa. Frequanlb In questa clltà al·
CllDll claul dalle SCUole secondarie e
qulDdI antro all'Accademia di Boli. Ar·
ti, dovo obbe la fortuna di avore per
maestro Ettore Tito, elle oc:operao ilei
povlnotlo Iaclturno e «rua!elIo per
natura l, doti eooouanU di c:araltare e
di ta1oDto e obe III fu largo di lnco­
_U e di 00ItIIgU-

81 porlò indi a Monaoo, .... rtmaae
por quuI dtte anni por oomplelare 1
-' atttdI aII" __Ia Superiore di
Belle AnI. dDwI lnIopuwa Il pittore
--..o, Carlo Ilari.
.~ a VItI8lIIa, VINO Il la, viI\obe __ fa.1.....,:-._ JlO1'

~ :fJ:a. .• odil1~

Ilo che I arc:s
a' 10ft ali" di ...... p1IItC'
e I lIqz lIuriz lo cont
1nt6r l'aIlAr
a' vttllln
tua lOto verda di ....

NoveIlII CantanttU

U' gravi' a' bévln
Il sarego da l'aga
tal Tlllmlnl,
e ta U' plerl' s.rachl'
dal cJsc:Jel
al dUàr un altti t1mp.
GenI da la Grava Inpnoglada In

[domo

o-to foIIIo -, com'" DnIIIII
di _!Udine, lUlChe con un nu­
........ natalldo nel "uale al voglio­
no raccoBllere le voci di tutti eo­
loro che .......0 la nOltra clt'" lA
Pro Spilimbergo Intende essere 101·
tanlO queslo: un centro attivo di
valorluazlonc del patrimonio arti·
sllco, cullurale, economico di Ca·
poluogo e dell'lnlero mandamenlo.
In queslo Centro noi Invitiamo lui·
ti a cannulre e ad operare.

In linea con quanto affermavamo
nel numero agostano del • Barba­
clan • si è dalo grande rilievo alle
manlreslaz.lonl • serle. e ciò non gli.
per distinguerci con voluta origina­
IIIb da aUre associazioni simili sorte
In tempi più vicini, ma per perse­
guire fini che erano chiaramente In·
dlcati ol1'allo stesso (ormai molto
lont.no) della foodazlonc dcII. Pro
SplUmbcrgo.

Quesli.' impostazione sembra Iro­
\ore un conforto sempre crescente
tra l nostri concittadini l quali sen·
lana l'Importanza che l'Associazione
operi come orgonlsmo aparLiUco, ma
110n a\'uJso dal contesto sociale. Cio
significò' -:he la Pro de\le slabtllre rapo
parll con il Comune, con gli opera­
lori cconl'mici, con l circoU cultura­
H, spo i\' c ricreativi. Per questo
essa h: rH ','nuto suo preciso dovere
affianc"'tt"". lo sfono di tutti coloro
che ri,o.hitdt','ano l'inserimento di u·
no 101 " industriale nel Plano regio­
nale (l ~;l,'l\1ppo. Con lo stesso intcn·
dfmcn '" .t! ' lanciata quest'anno la

1 f !'> (ella pm imcntazlone e del
rh'esl rl.\;-ltO ., fiera che ha già dato
buoO( :uuJlati sul plano economico
e cl: ~hnostrerà ancora plu vali-
da I v\'enire, quando sarà mag-
giorm...··'·e conosciuta_
De~ fhra del libro, delle varie

mosrt ii:~ .:li-He rassebrne, degli spetta­
coli h 'aH di alto Ih'ello non oc­
corre Ir cenno, polchè l cluadfnl
si SOl' potuti rendere conto di per­
~ona

PCI il prossimo futuro annuncia­
mo qui una iniziativa che rilenia­
010 di fondamentale Importanza per
la nostra città e che tende a dare
un contributo di Idee per la risolu­
zione di problemi che Interessano,
in maggiore o minore misura, luUa
la comunità. quelli relativi a una or­
dinata crescita urbanJstlca, quelli
di un potenzlamenlo della gloriosa
Scuola dci Mosaico, quelli di un ef·
ficlente funzionamento della civica
Biblioteca. I gruppi di sludlo chc
affronteranno questi tempi sono a­
perti a tutti e questo vuole essere
un in\·lto.

I rfsullati-proposta saranno pub·
bUcali come «Quaderni del Barba­
chIO _.

UNA POESIA INEDITA
DI NOVELLA CANTARUTTI
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SILVIO AGRESTK Forse era scntto •
pagg. 88, L. 800, copertina di A. Poz.
samo Agreste è lo p,eudonimo dr

P,ero FabricJo, uno di quel clauzetta­
nt che ha portato il proprio lavoro
e la propna mtelllgenza neUe p,ù di
spaTate reglO11l del mondo (ne esiste
un lunghiulmo elenco nella chiesa di
S. Paolo a Clauzetto).

Queste pagine sono state seratte. in
drammatiche circostanze, nel Paklstan
l'autore. ammalato. ha tenninato dI
vergarle a Tarbela il 6 giugno di qut'
st'annD. Sono unpressiOni e ricordi che
ora egli. COll gesto di riconoscenza e
di alletto. dedica alla sua rnfenniera
nell'ospedale di Pordenone ch~ l'ha alU·
tato a riprendere l'uso della voce e a
tuttl coloro che sOl/rono per altn
mali.
(Dal Popolo di Pordenone del 160lt ·691

Le copie del volume .ti possono tro­
vare in vendita alla sede dl!Ua nO.dra
A.ssocJazione .

Massimo Melocco
debutta alla TV

Novità in libreria
SILVIO AGRESTE. Forse era seriMo---

•.~
·,COII.... .1frfOI.Ildl&l nIà4t'l: ... .

QIIate ,.". 1iitcINr. •
goldll JII'OII/lIIRftI m,otIIlll", •
di -. ",",auro ella~

--llOIl Ibr/gGU =:.::tt'*'ric:oJ J tUWJD al di bd GcP
lHmII ecm~ del no allo ca'
ctgno, oU8runNI 1"'nAnedfcr'a oDD' r5 •
"" III Il mttIIcIImenla erll prno _
-JIc e rIlI"_

E lU Marco Donala, ,.". '" ""' 1m­
_ per la ""' 1=lIJ D1lIIm1 dIlj.
IO Prelar eli Val""'..... P.!!11'OM di 1101­
lega eia CCIIzoItIIo, c:om eri b."" _
eia Il rtCCIV/ allo .agr. tII s. GIOIIII7IRI
Ertmlla In veltula e tuba.

La .agr. Il c./tbrallG la ..eontl4 , ..
"a di PlBqlUJ lIdIe rive del TIII/UcJ.
menlo, IIla quanlo 1l1/li pllIor.1CO .d
aprico • lallo Il p<U!'. Il rIver.......
.porpagltandol1 lUI .....dl d.elilll, ""e I
convenuti. ,eduli .ulla 1U1Icem. erbat­
lo, factvano .'rlll/. di capre'la arro­
,to col contorno d·tnaalata, UOIJa lode
ed tmmancabtle fOCaccia. Bacco poj
completava abbondantemente la reI.
zione.

E la banda. la famosa banda muat­
cale del paese, bella nella sua utato,a
montatura, qual nota aUegra portaN
alla sagra..' E che frenesia di ballt ml·
la pratena al SUDR della banda ste",a'
e che intreCCIO d'amori piu o meno
pastorali'

l bimbi grandicelli, anch'eul. aveva
no la loro parte di tnpudio: giù di una
nva si duputavano le UOVa sode e t
bussola" la plU parte del valore d' un
centesimo l'uno (figuratevI che roba')
che venIVano loro buttati dall'alto.
rda: il Il Conte spolvera»)

Il topo dI biblioteca.

lusa mteressando vasti settoTi econD­
"'''':1, cue a,re al un po al mUSIca
moaerua cne ora piace a motu glD­
vani e di quelle esto1ZJoni orcnestrau
e corull cne ammlnamo aalla l"onaa·
;;lone J omat, /onaazJ07le che rappre­
senta aegnamente ,ane spwmoerglle­
se e cne cure I11lme eU tante altre srm­
pauclU~ mlZlaLlve uwovatncl/·

Ma, In una dette uLtIme nDttl, finat­
te:ìu e mcrealoal! HuerVe1llo aet Leone
al 0). l~iarcD ae' l'ataZZO Monaco-oSere­
na. jJOlClle aJ samo sonneccma senza
Iflse,lTSI nette conversazIOni (te torn
ClVlClLe lo cmamano foresnero) tum­
tunaosl per w plU a ruggire mlashaao
per Jar cessare I c.;onvcrsan Ira le due
~u(" quanao esagerano al tono,

iJlsse Il «leone» a Venezia la mia
gLOnosa Citta, quetta non manca mal
al ricordare gh eventi del suo luml­
nO&O paualO, qUI mvece sono rimasti
.liolamente I monumenti ed I mura a
u:sumomare I trascors, stonci.

«~ensau~» continua Il Leone di San
Marco, «alte regate stanche veneZia·
ne, alt mceaere maestoso lungo l canaU
c.teua ~erenl8sima aed'antlca nave a re­
mi Bucmtoro, ncc/Usstma d' pitture,
al ba....orWevl. ~Jolgorante d' on, scor·
Iuta aalia mlermmablle corte di lUi­
rantl che $l rt:ca, OglU anno U dL della
AscenSione, comt: al suoi tempi, aUa
cerlmonia ctogalt: atdlO Spolal1210 ael
mare.

jo'astosa cenmoma cut prende parte
con tamo entUSiasmo la intera cutadì·
n01l&a venellana cile se non .apesslmo
atOrlCB, avreobe queSl a.speUo l1abesco
lanto ammirato e {lradlto dalle moW·
ludim che vi alS"IORO ».

",utRd' al Laona tace ed a quelto
punto la vetulta tornI Onentale pro­
rompe alcendo: ce Ma bravo CI caro 11m­
bolo ctflua 8f1rttrli.u"na, lar.bbe 'n/attl
veramente "radtto rammenlare anche
noi gli anllClII laUl .,orlcl .pUlmb....•
gh.... natI'ralmonl. Ira q"'UI di _.
glor, rlI.ClVO , ve<Ilamo cM CO'a dlco­
no, ad ••"".p'o ,. orouaobe (rlIalent.
all'.".,... dal 1499 al lU.0J del Co. Bo­
bor'o del Il/1fIOrl di Spilimbergo ... tII
..n Ol/lII1IImenla cM. ,.". la ..,.,..
l/anale Impor_, .bllo allo lII'Dnda
rlllIIIIIIIIII e l" l1li ohlGrO II{/IIQ diii pr.
IlIgIa godwo, lIn "" q1lll - -
JII, cIaIla _Ira oUlA , cIaIla .... .....
ou. _ala, cioè la _la a Sp//Imll....
go di Carlo V, re eli BpagtIII, 1m,.....
lOr" .m:lo:- la I_' dIU'lIlIlletII-
Il..~_oll __

.,_."), 4 ore Il.. .
'~fIII1I1llÌJ'A'" -_..,-

Ballista

Se l'uoi scrivu",l ;"dlrizz{1 a: "Balli~lil"

presso lo Pro Spilimbergo.
St' "ai modo di ;'lConlrare qualcullo

c'" nOli ~ rin,'rtl'o, là StlpU, um;}" ti

lui ch, /0 gradirei Itlnlo rierl'"'' qua/che
/,lIera.

!h. I,. I", t'l . _
/lO I",,'orllflf":, /I .If',nd,. """.,'" pIA
6iUb. ;'lAIII'Ill'1 )"6/l1li,. NM PII ",
, ~r ,,_ Por ,,,III.

1llurtll , "01'" III..nCrl r,""o "'''',
RI""O tII q""'. ".fI/,n"

QlUlnll propo.ul, q".nI. 1iU•• qDDnllpro,""1 hrl..."" ","" eD"lI. eh,...., III .111"" di l''', d,II''''''''IIZ.., ,,,,1 1.",UI.rl rl",..11 qDD, di '"/1",g' eli, Il por""".... di ."", /II_
l' • .,,,,,, ""111 ,,.nd,,, ,,,'11 q.'l ItIltIl
p,r ,,'nlr. IId tlprl""r. la lua Id'tI JWT.n' Il.11. b,II., p.lII. d.gll _n""".
Ili",'a ",r.o coloro chI 10"orono dura­
m,"t,.

Già: P" l' linI/a. P"eh~ I• ..III v.ro
lIaliallo. qu,II0 ch, ama lo ,ua I,rra.
'11'110 ch' lo ollora n//" ,.'tro , ch, la
Inllrandisu con qu,lIo ch, guadagna t
ch, matlda il, Palrla.

Q",slo non lo so solo io, siamo in
molli a saptrlo t li assicuro eh, 11011 ci
{/i""nlichtr,mo mni di I,n,rlo pres,nl,
, di farlo prts,nl, a lulli i c/lladinl ,
partico/nrm,nl, a/lt' alltorUò.

Godi in Iranquillità i poclli giorni di
ripo.\o t, ...t' 1I0n ul'"mo occa...lol,e di
Irol'arei, b,vi lo ."'t'sso UII bicchier,. ul/tI
sa/III,. dt'1 luo

di UMBERTO BONFINI

(i conversari natalizi delle due torri cittadine J

LE SAGRE AGOSTANE
SPILIMBERGHESI

!r
_ .. "11-.04,

. fl!'1'lIiI,_,II#I', e," '"
• f/IIJII/M! Il. I••,. 1M! fI4. "'~""""U,
elllI , 111111· eu ." 101f,-,ItIl,. pii 6"'"111
, di, ',rgu.rd,", e," .",.C, erg,gll,_

·T. IIhlil Il. "111'11', i1IJtI· DI'"i1•• "'"
IR'glo. dali" Fronda, dalla GIT",,,n",,
"...1 eh, ..OCDII' ""VlIIII .1 ,.,1 IIgll
1",,,,DIliIlI tII ...pl .,,,,,,/11.11 di '.llp••
,,1. dr mlld", p,0/oll4" di 'f1n1l"I, di
plllllll,.I",,,,,,,.. to~".di 'ab6rlth,

Q81111do l '''01 ragazzi. ti ""010. ',n·
'0"0 ,,"r/af' di qlltl pa,.I. /Un.ano ti
It. al loro fHlp4 ch' ltlPora p,r loro. A
voli'. ,d ~ ancora l'III 1,1.", p,n.ano al
fral"lo piA grand'. anch, lui all'IIlrto.
p'lISlIno a/la 501,110 cl" ~ in SII/zuTa.
P,'SSO un gra"d, a/hlfgo. un osp,da/t,
uno slab/lim,nlo.

Tu qUlSlo /0 stnll , p"c'ò godi di
rlmalltr, i /liorlll d,l/, {'!llt ills/,nu a
qu,lIa lamlglia cl" sa l'itilla allc/,t
quando SII lontano.

lo ti l'tdo. Non .0 com, ti dllallli, di
qualt pa,st s,I, qllanlo li I"",,.fal, tp­
pur, li v,do. Ii riconosu,,1 Ira mill,
P"501l', ti !oclllo amico, Iraltl/o. Fon"
da ragazzi, glocQl'amo /"sit"", lor.fit
liligavamo.

Anch, dopo. lorst. ci siamo l'/sli. Eru·
l'amo cr,sClull, oglluno OVII'O P"50 una
~u{' ~/rada, ciascuno con I, SUt {/iII/coi/a,
con /t su, latich" con I, SII' amaruZt.
Ma stmp" con sptrallza, !.;t",p" liducio­
si nd luluro, "''''P'' "linCI n,I p'".'!>iuo

E' trascorso un tempo piuttostO lun­
go dall ultima volta lO CUI ct lu dato
al ascoltare I conversaTI fra le due toro
ti muachne, se ben ncordo aal dicem-
bre aeUo scorso anno,

Era d'uUora l'entusiastico voto della
Torre ucclUentale a/lrnche un candtdO
manto dt neve gIUngesse a dare alle
110stre comrade quel cotale aspetto
che Immagl11ramo neU'occasJOne delle
lestivJta nataliZie, ma anzitutto a dl­
verumento della giOventu.

Ma e piUttosto verso la stagione in­
vernale che le due torn pre/erfscono
scamorare I loro pensJeTi sugli avveni·
menLJ d, nlievo, Si direbbe quasi un
consuntivo deU'annata trascorsa e su
alcune cose, sappJamo come I due ma·
numentl Clttactml non manchmo d, U·
ugare rappresentando la «orientale»
(plU anuca) I concetti conservatora
aeUe vecchie consuetudim e l'« occi·
dentale» Il lervore delle piu moderne
tendenze.

Colui che SI fosse trovato nelle ore
plU tarde della notte verso la fine dt
Novembre di quest'anno, In proasimita
del paluzzi Clsternm" Monaco-Serena
e avesse teso bene le orecc/ue avreb·
be potuto senUre, 'n queUa pOllzione
eQutdutante, il vivace battibecco Ira
le due torn, ripreso in p'u notti, Bul
tema: u Sagra paesana oppure a1tr~ 1n1.
zJaUve durante le manUestuz10ni agD­
stane sptUmberghesl,,'f

Eccitati e nervosi * g'udtz,. Be COIIL
voglJamo ch'amarli, da entrambe le
parU, PDstztOnl che cercheremo cU rìas­
.umere. La torre antica .o.tm.va le
.agre p<U!.ane ed Il lolkloro allrettan'
to pae.lano. L'allegTta .empra .uacitata
ad e.empio: dalla cOfla nel .aochJ, dal·
lo rottura dell. plgRlltt•• relall•• IOr·
prlle, dall'albero della cuccagna con­
giunto Il c_.o DI,orclanl. del por.
co d'••rllmonll gIollre ecc. La larr.
o11enlal. Incal.r/lllG ricordando ancM I
mer.oIgllali IJl',llacoil plrol_ ,he
tanla gradlmenlo lo/IC!VDno general
m.III.. • SOltO '0# l'iiI' • r;l,jll, ~

IMn ""0. p,,",""a • """'1111 l" ""­
dala lor", ."11 '"dlm'ItlI'lIbUI , al di·r."". inIoIllllllblU.. ••

""I 1~n1erllonlo • la r"""'" d.lla
/arr, oaoidIlnIaIa: I L'rrror. • l/1lCI1l'
do lIlIOl ....... 14 parola lnIo8lltuIbI1l
e Jl8III4 bellO _4 eoIIGgII lItII1IIRcI llh8
non lR/IRGO di IImlll8l1..... ,. l1Iconl8nI­
bili e omerk:hIl riItIIe non '0/0 dilla
gIovenUI, CM ,...~ eli ...~

~::'':'''l8I'.''= é)lio

---'-1· ~liiT=.-.àttJr!...._.~ ,__!III/cIIlt>-' llh8. ...' ."""",-.-"'f~=-=' _&

17dbIe.
0ClIlIJ&urUIcIa cii _ • nuova.
ICUOIlIlIIlIDIaIalI, JI8I paDOrama IICO-

-- opIIIm!lerlbeo8-

PROGRAMMA DEL
CONVEGNO RESIDENZIALE

In CORSO

• La B'blloteca Civica al servizio della
ComllnUà_

Programma
- L'Inadeguatezza di una PlccÒla BI·

bl10teca che non puo garantire un
servizio efUcace.

- Necessltà dt inserire la BIblioteca
CiYlca dt Sp1Umbergo In una nuova
organlzzazlone (. Bibltoteca centra·
le di Pordenone» e organi perife­
rlcll.

- La funzione della Bihlioh:ca moder­
namente concepita.

- Rapporti dt collBborszlone tra Scuo­
la e Blbltoteca

- La Biblioteca come IaUtuto pub­
blico BI ..rvlzlo deUa comunltà In·
tesa come centro di cultura «un
pubblico lUOllO d'Incontro' per
POlpre un lavoro di stimolo e di
anImaIIODe

- La iattura come fatto sociale,

n CORSO
• Problemi urbanistici del Comune dì

Spilimbergo.
programma

_ AnIllsI degli strumenti che possono
essere utll1zzatl dal Comune per
organ.tzzare la sua crescita e c0n­
trollare lo sviluppo urbanistico.

_ Plano di fabbricaz10ne e piano re­
golatore.

_ Cosa suggerisce 11 vigente piano di
fabbricazione; esame critico.

_ Spopolamento della montagna e con·
!tegUente urbanesimo.

_ SpUlmbergo come Cf casa di ripc;
so II) per emigranti e residenza di
nuclei militari.

_ Esigenze primarie del Capoluogo
(parch1 pubblici, zone verdi, scuole,
aUreu.ature sportive, strutture cul­
turali, ecc.'.

- EsiKenze primarie delle frazioni.
_ Il centro storico e lo sviluppo edili·

ZIO nel capoluogo.
- La zona IndustriBle,
- La c1rconvallazione e l'espansione

edillzia del capoluogo, in rapporto
aUe Crazionl contU1BJ1tl.

- Il patrimonio artistico del Comune
c: 'iua valorizzazione.



ELETTRICI T

It'olframo dì ."·,,ilrmbngo

CaUr'na Fllrlan

rata mente Il loro intento celebr.tivo e risol­
\endosi nella esaltaztone d'una serenità di
vita condotta fm le cure delJo SPirito, quelle
deUa terr.l e le arti liberali, conttibuiscono
mnggiormente Il illuminare la vita cinquecen·
tesca ,1 Spilimbergo.

glierie come strumenti belUci fa si che
i castelll medioevali non servano più
alla difesa. E' in quesU perlodt che al­
cuni castelli si trastonnano lentamente
e da turnU luoghi di difesa, con mu­
ra di cmta, fossaU, ponti levatoI, ferl·
toie, merli, diventano splendide dimo­
re dI rlccIu signori. Altri CIllItelll Invece
non si trasformano In palazzi perchll
I feudatari abitano altrove. Questi oa­
stelli restano abbandonati e lentamente
vanno ln rovina, avendo esaurito il l~
ra compUo. Il medio evo è finito.

Di alcunt castelll restano ruderi lm­
ponenti come a Tappo, Ragogna, ca­
stelnuovo, di altri pochi resU, di altri
ancora forse si Il perso anche Il rI.
corda.

I CIllItelll a noi pervenuU sono un pa.
trimonlo ltorlCO e tur1aUClO, Sono ubI·
caU In luoghi dominanU, quindi da là
lo sguardo spazla sulle VaII1 VllI'lIO le
Alpt o lulla pianura, aono In poslsIo­
nI P888lllll!aUoamente splendide,~
di una P88I8IIIIIate sempre Interessan.
te e per la b8U.... dal panorama e
per l'lnte1'ell8 del caatallo obe, ancbe
se ridotto a ruderi, permette lI8IIIPnl
ad un attento oc:ohIo una rIoostruiIo­
ne Ideala di "come era ti man""o In
epocbe antlobe e permette alla fanla.
Ila di IIbrllllarat ed Intranees- • do
troao nel lampo.

!fUll valer la pena, _ iWldoll.:
loeamenle,dl valorl*z1l tulfIM .'''!'

r,

sco con 1'lIrco teso c III veste fluttuante e lli
IIlIi }llCOpo di SpIlJmbergo e la moglie.

Il sereno Rneggiamenlo dei volti dei c0­

niugi, In gioia lutti' terrestre e pieno dei
l'uni, il trionfo dei fiori e dei fruni presie­
duto da Dlllna, III dea protetttice dei pro­
dotti della letril c dei figli, rivelano diebia-

vise e veloci scorrerie. e per protegge­
re il passagBlo dei vlandanU ed il traf­
fico delle mercanzie. La conformazio­
ne topograllca della nostra zona pede­
montana, in cui alcune delle prime
colUne dominano lo sbocco delle valli
(attraverso le quall scendevano 1 bar·
bari) e la sottostante pianura facllltò
l'ublcazlone del castelli e cl spiego co­
me, nel perlodo che intercorre tra 11
IX e il XlI secolo, qui divennero nu­
meros1. Sorgono in questo perIodo i
castelli di Spilimbergo, Meduno, Top­
po, Pinzano, Valvasone, Maniago, Fla·
gogna, Fanna.

Superate queste epoche di perlcoll
di invasioni barbare, assunto ti potere
temporale dal Patriarca di Aquileia, I
castelll servono alle lotte dal feudatari
tra di loro e contro 11 Patriarca non.
ch!l alle lotte tra Il J)atrlarcato e la
Marca Trevlglana, tutte lotte IUlllhe e
ClOII alterne vicenda e spootamenU di
fazioni, cui parteciparono I feudatari
locell e oulmlnarono con I due episodi
del _&lo dalla parte del TrevIgIa­
nI, oltre ad altri, del CIllItellO di PIn­
aano che era del signori di Polcanlao
e di quello di Spilimbergo; e con 1·...
8IIIInIo dal patriarca Bertrando nel
praU della RIchinvelda.

Con Il JlUISIIlo dal potere tempo.
raIe dal l'atrIarClr. alla ~ubb1I"v.
neta UGOl lantam8lltemlDIII.......o
=;fl:l"'" a ledarsI le oonlMe tra lefeudIIL L'adCll!cme dde ani.-

La zona dello Spillmberghese è ubl·
eata vicino allo sbocco della valle del
Tagliamento, nel posto in cui i grandi
fiumI della regione, Tagliamento, Me­
duna e Cellina sono facilmente gua..
dBb1li perchè ampio e ghiaioso è 11 lo­
ro letto e quasi sempre senza acqua,
Avveniva per questa zona in epoche
medioevali 11 transito proveniente e dJ·
retto oltr'alpe, attraverso la val del
Tagliamento e per 11 Canal del Ferro,
Era quindi una strada che doveva es­
sere difesa e protetta.

Giio all'lmzio del VII secolo il duca
longobardo Gtsulfo aveVa fatto forttr!­
care, a difesa del paesagBl lungo Il Ta·
gllamento, Ragogna, posta In luogo
adatto, alta sulla strada e sul fiume,

FU nel secolo IX che attraverso que­
sta strada avvennero le catastrofiChe
invasioni degli Ungherl, Nel 904 un ano
Uco viaggiatore, Salomone di Coltanza
descriveva: _ Ci stanno Innanzi le cittk
Italiane prive di cittadini ed I campi
desolati perobè privi di colUvatorl, La
pianure blancbea1ano deI1e aecobe ....
SI degll uoclzl, non crado che t vivi_lino Il numero di quelli che fu.
rono ucclsl., Da qu.to terrificante
quadro Il caplace faollmente come In
quel tempI Il Impoee la _ IItll di
COItruInl dal foriIUsI a difesa dal al­
II10rI locali. a protaslone deI1e popo.
IasIcmI rurali e del loro bol'llbl. oonU.
nuamente DIMII a farro e fuooo daIU
Unaberl neI1e loro frequen&t, ImPlV\'-

Giovanni IUmmatori detto 010911IIII da
Udlne .- n suo nome nelle X- Vi­
deue I fimc:o del suo lIIIeltIO e compi'
..... 1WIaeIlo, BcIi rinnovll l'.... desU .­
eh! noti q1i .n~ch1 e dipinte finon inoupe.
nto grorteeehi. lnimaU, ol'J1llmend, fiori e
frutta. Fu pure buon architetto e la cini
dI Ud,1lC lo llVCYI llpiamente preposto alle
f.bbriche pubbliche con fICIlC'O'O .dpelldio,

Cosi ICriveva il Clconi nel secolo scono
di questo illustre figlio dell. Iena (riuAn.
chc, nllo • Udine in borgo Gruzanq nel
1487. vissuto secondo I. tndizione in uni
caSI rinascimentale esistente ancora ogi 11·
l'Inizio di viII Gemona, morl a Roma nel
1564 l'anno stesso di Michd.lngelo e venne
k'poho, come ricorda Il V.uri, nd Pan·
rhmn IIccanto .Il1a lomba di Raffaello; ma
nOnDltante le numC1'OSC ricognizioni I. sua
'Dlma non è sllliA mal trovllta.

Attivo In FrIUli e In PlltlioolAre a Roma,
neU'arco della lua ahbnllnu lunft. vll« Glo­
vanm arerò a Firenze nella Blbliot~1I uu·
tc:nlinnll, Il Manlova nd palazzo del Te, n
l'Oth iII S MariA dellR Con'oolallone, R Ve·

nC7111 In Pall1lN GrlmRm. A Roma pala1-1'o
8aldll\'illnt, villa Madllmll, la flllmcsina e le
LniQlc Vallcane S()no III più nlra te<;umoniAn·
" ddlll "Ull opero e rivelano unII formnzione

;!fl1"t1C,l condotll1 ·mlla ..!Udla !levero delle
dC'CurllllOnt Il sluCCO imperlAIJ.

LI "u., firma, dCCanlO A quelill di altri cc·
lehrl Ilrfl'ill del lemJlD, figuro nncora 'u unn
delle volle delhl domus nurC'il ncroninnn

-\ Udine. sua è hl lorrc dell'orologiO, ur'
lempo porla dell'antiCO Cd!ndloj JIl sala do
lUI dl"C'Orl1hl nel p.dano IlfClVeM:ovile con sto­
ne c\'llOfteliche, pile'illlIg1, fanciulli, flluni c
un;! IOfinlla vatlclil di n'l>presenlnzioni zoo·
morfiche rostIlUI'iet= 11 V.lOtO magglorc di
que~lo p.t1a7.l0 che ospita opere dci Palmll
l' del Tiepolo.

Prc!)ente con slucchi e plllure anche Il

Colloredo di Monhllbnno, e~li fornl pure di·
\'Cr\l rro~eltJ per Il e(lmp;lOile di S. DII.
nide: l,ltlO etlgere dnl plltrlnrC;\ Grimani nel
ror\o del !oedlcesimo sccolo c per 111 Rocci'
Bern:lrdu, ma proprio n Spilimbergo, cenlro
di uno dci piÙ anllchi e potenti feudi friu­
lani, lerrR natalc di Bernardmo P~rtenio c
melil di celebri intllglintori e pinori, da Ze·
none da Cnmplone Il Mnrco do Vicenza, dRI
Belluncllo .11 Pordenonc. Giovanni da Udi­
ne b",iò una delle sue opere meno notc e
piÙ belle

Essa ~i Irova nell'nla del cllsteUo restau·
rlllo! all'inizio del secolo dall'architetto Dui·
ho Torres, che sorge il fianco del cinquecen­
le~ pal:lZZO Tlldell, lltrunle sede deUa Pre­
tum e poco cliSC0510 dol «paIllzzetto dipin­
to» nffrcsCllco dnl Belluncllo.

SI trnttn di un estesissimo fregio celebra­
tivo, ritmato da pUBI opulenu che reggono
grappoli d'uvll ImpuRli di fiori e pomi do­
r.ltI

Tre medagliOni di stucco si nlternano al
morionl dipinti; e5!>i riproducono al centro
Diana cacciatrice ch'esce dIII fitto di un bo-

I castelli medioevali dello spilimberghese
di FRANCESCO LOTTI

,

T
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~Ji~"""""~. ..IiJlli· .101dI e do-
.Pà 1& _ mo:te {d....l un l!Iorlnol
l-ltcmmbre lUI ••

Lo stemma " a colori. Lo lIOlIdo "
t.rlnaIato nel primo di nero al leone
d'oro cotonato. Unguato e armato di
rollO; nel _ondo nebulato di argen­
to a di 101IO, L'elmo, di forma anl1ca,
Il sormonlato dal cimiero raPll1'8ll8Dla·
to dal leono d'oro dell'anUca casa di
Spangemberg, cercine e IVo1azzl aono
frallagllaU e smallaU di rosso e oro.

L'Osplalo di San Cristoforo era sor­
to al paaao dell'A1berg (Alpi centralll
nel 1836 a 1790 metri di alte... e sola­
mente nel 1414 venne portala a terml·
ne la prima Itrada carregBlablle. La
vecchia cappella Il slata distrutta nel
1957 dI un Incendio ed Il ststa rledlfl·
cala nello stesso stile. Lo stemmano
del pellegrini dell'Alberg, che consta di
306 carte membranacee dl cm. 26x16
nelle quali sono dipinti stemml di qual
tro secoll ldal XIV al XVIII l, SI tro­
va a Vienna Esiste al convento una
COp18 cun solo volume) che riporta gli
stemmi hoa alla lettera «elle It pub·
bllcata nel 1937. Mancano l{11 altri vo­
lumi.

Il vecchio stemmo di Sp111mbergo
dell'Arlbcrg si trova riprodotto a colo­
ri 8 png 179 dello stemmario Del Tor·
so esistente ne118 B1bUotecR Comunale
di Udine

DIO
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LI"~~f"-~ '\I\~
\:·~'r~" .~11\\~'V~ • ;.~
~'~"'7-··J·"CC .

~_ _ dorulil
al mln!abJrllla VIIJlIo

. 'l!~~..:c
_.~1UoIa~0lIIne alla
0DIlIIaIemlla dell'Ospizio di SIn CrI·
,taloro. I doDatorI Il obbUp.V1IIIo a da·
a aH'Osplzlo un contributo annuo ed

a laacIare monmdo. una cospicua 001I1'
ma per cui 'f8lllVIlDO rIcordaU nelle
prePJare·

Era consuetudine della Comunltll di
San CrIstoforo di far miniare In un
c:ocIWe le Inl'lll"" pntlll&le del noblU
che varcavano Il ClOlle che unisce la
valle dell'AUenz (KlOIterTall con quel·
la d!!110 Stanzer (affluente di IlnIstra
dell'1nn) e pone In comunicazione Il
Tirolo col Voralberg e che In origine
servtve al transito tra la Germania e
l'ltalla per l'Engadlna. E fu PerUlolt,
fjBll0 di Wenceslao, Signore di Splllm·
bergo e Marchese d'lstrla, che nel 1411
fece limo.lna all'Osplzlo. Egll aveva
spo~to lo contessa Theodula dJ CaUal·
lo; fu fatto Conte Patatina daU'Impe­
rotore Slgli,mondo e mori nel 1451.

L'arme di Pertholl di Spilimbergo è
disegnuta ne-l fogHo 98 (recto) del Co­
dice. I1ppart' lncl1nata come s'usava per
torneo ed t> sormontata da una lscrl­
ione in caratteri gotici cm- dICe:
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GIOV. DE MARCO

o
_eia-­110 _ puo-

po' lD allO oeI blu, quasi al_ deIJo propda ...... vedu.. e _
cii _ cii opi vedu.. cii _ o cii

pone. per valutare le cooe, le vlooode. le
qIabDIÙ ...... qucIJo che Ila veramente
l'ÌD_ di tulti, deIJo dm e deIJo lOfll
ÌD-.

Ma _ cii quOlti COli lIdui proble­
mi? Certo cl -. e 00I1a01o Il pub CSICt<
un IDOIDeIlto in ror.: d'ordine di succes-

...... cui &me dlscono; d lOllO e
1000 aucbe, per I.inee stmIe ed interne,
!cpti e COJldiziolWÌ. VedilUl101i 111I po' si,
Iora di pzia, li ditA.

ADzilUl'IO -e:i pare che la questione 8atIi.
iftIedi'rnenti 1Dt1tIstriaIi occom annai fa&.
uscire dalle secche deUa dispula circa quale
sia la ubiaziooe cJeIJa _ eia preoceg1ienl

Vi lOllO sii ioIediamenti dio verranno fa·
vorili COD lpOIlI che il Comune -di SpiJim.
berao ha previsto a proprio carico, e tali
insecli·menti apptre ragionevole cd equo~
trovino coUocazionc nel territorio del Comu·
ne 'tesiO; co vi saranno poi gli altri inscdia·
menti a cui pensare, che potrebbero trovare
sede in contiguiti, in vicinanza o altrove; si
pouì: discutere. Ma quel che sopratturto OCA
corre urA l'animo da parte dC1(1i in­
teressati (e sono i Comuni dell'mlero Man·
damcnto), l'animo disposto 111. conciliaziO­
ne delle tesi e soluzioni prospeuabili; e ciò
..f6nchè ... zona stessa li presenti dinanzi
aUt. Regione con voce concorde, valida, non
dìullendlbUe.

E vi è lo questione del lnale resolameolo
edilizio e piano di fabbricazione, in pane le­
P" • quella di cui Iè dello. Infatti la que­
stione dqli inscdiamenti indUitriali porta con
Iè quc11a di provvedere a dare accoglienza co

. Itre, eia llIIJevI1'e do ba• ._ cblunque ...... In ComaDo d
~~ l.'llIl1lUln1 '""" e -io e tutlO

CIliIIolclaIO COIl 1Iqboaadt''vedu'e
......~ Y1 Ila e dJapoolbWtl di
~Wtl di .....,Je pIOCOdu... per

'ltenere ...... di edlficare. 1ncIIrbzo quindi
di .pertura e non dl vIncoIlami,

Vi è poi quella OIi_ armli ,ln queaU
anni venuta.1 fonemente evidenziando, e che
andri anche pUa facendosi presunte con l'an­
daR: • IOluzione delle due IllZidette que­
stioni, ciligenza di una laevole e diritti via
di comunfcuione con le zone della Deslrl
Tlaliamenlo aventi masgiore industrializza·
zione, commercio e traffico.

M. di altro punto infine occorre dire.
vedendo di superare ogni motivo che possa
essere diJBuidante o attardante: e trattllJi
della necessiti che, con l'animo il più aperto
e realistico che si. possibile si vada • c0­
stituire un. solidarietà di propositi e di in·
dirizzi. affinchè fermamente sì domandi che
ai problemi anzidclti si presti attenzione cd
qevolarione da parte di ciascun ente che vi
abbll competenza

E .nona 51, le qualità che questa 100m' hll
per dare il 'Proprio serio apporto di criteri
c di propostri. per operare al proprio avano
zamento, per UIOlvere un proprio scelto
ruolo di equilibrio c di armonill, potranno
candurTC a ulile risolbllo.

'NoI. chiudere questa 'nota, C: stimBndo che
la pulltliClllione del locale periodico andrà
ad aversi -.1 finire d'anno c in periodo na­
talizio. c dM In momento di 'COnSuntivi c
preventivi ma ...me ncl momento -della Cc­
uività più propizia '.ci ogni felice IURurio,
formuliamolo alaora un tale '&U·
gurio : che ciascuno sallPia - per il vl1n.
taggio generale della ZODl,-. la vedUti. glo­
bale che occorre - essere dJItto&to .Ila ime­
sa, al realIsmo, al bene, non ll1Ja riccrat
di cose troppo lontane, ma alla lfttica di
un immtdiato proficuo accordo di )iropositi
e di iniziative.

Danilo XQ,;n

v-JToIo~J::":ltiilili'li -,,--
,.,.lfl _o"".~~ ..
rIGtII pmtenIfcnI. .. anIlmao lo ...
.......,.".. nel lllIOI'e rlelia elJitv"iU .,.
JlCIIpllo If'amore por ttm_ lleIte
tomo lmI<Ilo elle 1umn<I ,perlfulo.

Md o.ri prOlHJllO lIftIlhe lo gnm4e
amor..... di com_,e elle l'Immagi­
ne .0.tImri<Ile Ifell4 loro città 110II ltG
plll Inlotlo lo .1a10 tlOlIo IfeU'<IIIllco
Spilimbergo, dal Ilne<l1llellll nolllll, co­
,llllerloltcl • 1nc000/01llf1lJllI, coro. ili­
com1J<l,<I!lII., unico come quA!1I4 doll4
madre.
Ahlm~, quali dolurpazlonl ltG IUlllto

per operd di figli 1"'.' 00114 lollfo d.,
mutatrfce!

Hanno df&tndto due chiese, un camo
panile e un convento: opere antiche e
.aldintme che, senza avere la prete.a
di capolavori, erano pregevoli per lo
sobrietà e il gusto delle linee archltet­
lonlche. p.r l'.qulllbrlo delle propor­
ztoni e. con lo loro pietra rnva e l'in­
tonaco paUnatt dal tempo, confenoo­
no all'ambiente una grande armonta
e si posavano feUcemente con lo na­
tura della zona.

Hanno sventrato anche il tipico, pit­
toresco Borgolucido che aveva l'incan·
to di certe opere .pontanee primitive
e di certe formazioni di elementi na·
turali.

E il vandali&mo non ha risparmiato
neppure la solenne, monumentale Piaz­
za del Duomo.' L'ha profanata erigen­
do uno scatolone «tipo condominia­
le» al posto della ff Casa Bearzi» e
contrapponendo alla leggiadra Loggia
Veneziana la mole prepotente di un'al­
tra povera stonata costruztone «stil
nuovo JI al posto dell'anUca casa dei
Conti, che dIgnitosamente se ne stava
sommessa.

Povero ing. Bearzi.l Lui cosi mnamo­
roto e geloso tutore delle belle cose
.pilimberghesi, che dietro lo finestra
sorvegliava continuamente la Loggia
perché i monelli non ne scarabocchias­
sero j muri, cosa direbbe se vedesse
quellO che si è fatto della «sua nobile
casa »?

Ma Lei non si scoraggi, contlnui a

~ gli trIIgurf pIA ItJrfIIiItr.:tlf:"_O *1 SVo~' .
lfeII'aIone elle """"., ~ Il tIoita..
gufmenlo lfeIle I<IIfdU/riJlIonj cM la
Suo 1_ morlttJ, Le parrJO I miei
lull corIff<lll

ADtonlo Baldlnl
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(/oto BorI,.,••,.J

que.lo Ialo (la plaz2a pro_mente
é .1010 rialZala In epoca auCC8.aioa
alla co.lruzione della c_aJ. U duo­
mo dal Ialo del TfJ{Illamento appare di
maggIore Imponenza.

C~sar~ Marzona

reglooau. Ed & noto cM ID .10 ciel __
trollorl & tale non dico da 8IIMUrIIn
la lene ma oertemente da dare ad
esaa una particolare Int8rprBtudoDe,
lenendo tra le rllIbe, rIaDp"" ~one I
vuoti e pretendendo una lilla OPPJlca.
zlone In conformltll a queJla loro par­
ticolare interpretazione.

Rlteogo quindi cM ave la dell1lera­
zione comunale che approverl lo stru·
mento edilizio preacelto, appala non
come un normale lJrovved1mento amo
mlnlstratlvo che si Ilmlta od applicare
una legge, ma come la rlaultante della
volontll dell'Intera c1_, l'even­
tuale suo rigetto da parle degli orga­
nI di controllo, certamente giustificalo
dalla diversa interpretazione che 1 con·
trollori danno a quella steaaa lene,
dovrebbe perdere tutta la sua efBca­
eia. E' un po' come spostare sugU or·
ganl di controllo la reaponsabllltll del
disordine edìU.zio cui va incontro una
città senza uno strumento urbanistico
reso esecutivo. Oppure sarebbe come
(are 1 conti in tasca al prossimo senza
tener conto delle sue possibl11tà, del
suoi mezzi e, soprattutto, dello storzo
che, in Questo caso, il prossLmo dimo­
strerebbe di aver compiuto.

Assortimento· Qualità - PIlZZO
III 'il

di

donna del Ro.ario é .lala fJ{Igfunla
molto po5teriormente alla co.tru.zione
del duomo (che é della- fine del XIII
.ecoloJ, perché, ollre ad auere dlffe­
renle .llIe e lecnica di co.lruzfone, in·
lerrompe nwu le lunghe flne.lre goll·
che. E..endo pjll ba..o U lerreno da

DITTA

accentuare e valorizzare le earetterlaU·
cM della propria c1tt/l. E, per Iai_
guardare 1'« amore alla propria terra I
e l'attaoeameDlo alle poche COle care
ohe cl rlmaDlOno, mi sembra giusto
che le scelte alano Il rIau1talo almeno
di una stretta collaborazlone fra l'Am­
mlnlatrazlone Comunale e gli enti e gli
organismi culturali anche glovanlll che
in essa operano.

In secondo luogo è da notare l'im·
portanza economica che la decisione
comporta.

La caratterizzazione di una zona e
l'esclusione di altre, la determinazio­
ne di una particolare eclltlcablUtà, la
assunzione dell'esecuzione dei Rervizi di
urbanlzzazlone primaria da parte del
Comune o da parte del privato, sono
tutte tacce dello stesso aspetto et eco·
nomico Il che l'adottando strumento ur·
banlstico avrò con l!Iè.

A ciò ~I aggiunga la particolare de·
lIcatezza che gli OrMani deliberanti de­
vono usare nella prevedlbllltà dell'esat·
tezza nel tempo, delle loro decisioni.
(Dovrebbero sentirsi tutti proteti, gli
amministratori l.

C'è infine un ultimo motivo ohe ri·
tengo glusllrtchl l'opportunltll di une
larga consullazione. Ed è questo: Il
provvedimento qualunque esso sia do­
vrh essere reso esecutivo dogll organi

di CESARE MARZONA

•
Spilimbergo

• •Immagine Ine

FONDATA NEL 1878

su
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una

menini PUalle
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Vediamo comunemente il duomo dal·
la piazza e cono'ciamo .ia la facciata
.!ia Il fianco .u cui ., apre il bel por·
tale di Zenone da Campione. Non ve·
diamo, perché non accesalblle. U flan·
co appalto qui fotogra/ato. SI OllertHl
facilmenle che ia cappella della Ma-

Approvata di recente la perlmetra­
zlone della c1tt/l, l'AmmIn\8trazlone C0­
munale di BpIIlmbergo dovrll. n_­
rlemente, paaaare alla aeconda fase pre­
vista dalla c.d. • 1_ ponte l, ClM,
liberandosi dalla perimetrazlone che &,
come autorevolmente è stato detto,
provvedimento chiaramente repressivo
e di Ilmltazlone pura, adottare lo etru­
mento urbanlsllco che r8110ll e dia aro
manie e funzlonalltll alls c1ttll, non di·
co per sempre ma certamente per un
lungo periodo di tempo.

NeU'lmminenza di questa importano
tissLma decisione, se non apro una por·
ta gU' aperta, mi sembra di poter sugo
gerire aU'Amministrazione Comunale lo.
opportunità di promuovere una con·
sultazione a largo raggio. E ciò per al­
meno tre ordini di motivi ugualmente
Importanti.

Innanzttutto per il rispetto che si de­
ve alla storicità o se si vuole a11o. «per·
sonalità» della città. A parte ogni con·
slderazione circa l'Importanza che ciao
scuno può attribuire all'urbanistica, !n­
tesa come 10 studio e l'apprestamento
di un ambiente tale da condizionare, R
lungo andare, il grado di civiltà di vi·
ta delle persone che in tale ambiente
si muovono ed operano, dovrebbe rl·
sultare ambizione comune a tutti, am·
ministratorl ed amministrali, quella di
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ed eltre merche evizzere
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daci si. ma anche Iwlando queLle con­
versaa10nt non powbUi In altra sede e
che ci pennetlano, attraverso un am­
pio d.1allllu, di conoscere! a fondo

Altri notano \Ul totale disinteresse
da parle di molti gIov8DI che JIlanll~
stano la loro presenaa con un primO
entuataamo, svanente poi a poco a po­
t'O. f Vedi varie intataUVe sportivt', qua­
le la pallacanestro It'mminile).

AllrI accusano Spilimbergo di rlJnIo
nere attaccata ad una mentahtà pae­
sana che Umlla le nUOVe poaIzloni •
le nuove Idee. Questo trupare soprat·
lutto dalle numeroae crlllche con eu1
viene accolto ogni. atteallamento o mO­
do cii agire abe al cIIfI_ dal soUlD
schema cii vita.

_ondo noi, la cauaa di questa si­
tuulone ~ l",m- di un .-o 8 pr0­
prio aplrIto comunitario obe pe~
la, poste le bui dl una OJ'l8nJ."tane,
di andare avanti __ pIO:

bleml o lnterruatonl. l noatrI deslilad
I8I'llbbero queili cii con_ \ID 'fIO'
di pll1, approfoncllre ed lfiIIP\Iaie M
nostre .mldsf.. 89itaDdo di Ohiudlld
nel nostro piccolo alo. e md t'CI
un po' pltl nsponeeblu

Cl~ __ ~~.1Ia III>C:-:h!Ie ed' tlJlf 0I61l1lli Il' Z ......liOiia'Ml 1 1_ ,,:&queUI ...
provano le llGIIr8 _ .;

'd' « • • 1'~- '" l''~'. _. - .

MENTALITA'CAMBIAMO
La cntica che tutti I l':io\'ani nvol~ono

alla no~tra -molto onorevole citta-, an­
che 'te non apertamente. ril(uarda la
mancanZA di orJ:anizzazione c di unita,
inleslI cOme I.:arenu di rapporti ap~rh,

leali, screni.
A SpilimberJ{o elistono V.W ~ruppl

di ~iovani. ma la loro carattcn,Uca
comune è una completol olutonomia
c quindi IIn totalc di"interessc per
quelli che IO no i prohlcmi comuni a
tutii noi. Questa sllwwone viene tan­
to pl1J rilevata con una certa amarezza
da persone che, come noi, per moUvl
di studio hanno avuto modo di colU
vare interessi anche al di tuorl dell'amo
blente spUlmberghese

Notiamo lnfattl che, anche solo a dì·
stan>a cii poolu mesi. 1 noatrl rapporll
di amicizia COD I compagni apllimber
ghesl si allentano. annilb&latl forse da
altrI tnteressl.

Da noi interv1stati. alcuni esponenti
della • atUva e volenterosa» glovlIlU.
spilimberghese hanno espreaao varie
op1n1onl e anche cercato di dare una
soluzione ut.l1e e concreta av_te come
presupposto l'Impegno ll8' r lino per
una qualunque orpo'D'mone.

I nostri compagni, nella tIIIIlIIl10r par.
te del c:asl. hanno IncIIvlduat,'-1a ­
di questa sttt.LUkme ae1Ja menOBllM
cii un luogo cii ritrovo, dove cl al _
sa riunire ti_Imena tuW, d1.....

CRITICA INTERNA
lE COSTRUTTIVA)

Ho avuto modo dI sfogliare qualche
numero de tI Il Barbacian» e mI sono
soffermata... logicamente sulle pagine
riservate ai giovani.

Confesso che sono rimasta delusa.
L'ambiente che f,(li articoli L1cf,C1i
« osptli» rispecchlano sembra un po'
quello delle pagine della cosiddetta
«letteratura rosa» dt fine '800. Il mon·
do d'oggl porta alla ribalta ognl gior­
no problemi che sono scottanti per
tutti e tanto più per l glovanl che Il
dovrebbero affrontare, portare avanti
e risolvere. Di questi nuovI fermenti
della vita fammare e sociale non c'è
traccia negli articoll de • Il Barbaclan
dei gioVanl,. Si che lo conosco nel mio
ambiente scolastico amici e coetanei
che verso quesl1 problemi sono sensi,
b1l1zzati ~ ne discutono con Impegno per
ch1Brlrll soprattutto a loro stessi. Trat­
tano delle letture del giovani, del loro
Idoli e di come smltlzzarll, del rappor·
to mlnlgonne· pudore, genltorl.figll,
buon gusto. morale· pornogralla...

Naturalmante c'è sempre quelcuno
che par pllU'la\B Quesll problemi Il elu·
de per rltrovaraell cii Ironte tnaolutl e
gravi pll1 tardl. Ecco, mi permetto cii
invitare 1 mle1 coetanel.conclttpd1n1 a
non comportarll1 come quaatl ultimi,
ma a portare In quaate P-.lne gli aro
gomentl che Il IntereasanO, TcIubbI che
U 'MmlnO, per rendere questo bel pe­
riodico attùa\e e • vero l.

AnnaliIIa Bldrrm

~,*":1~_
-----_ - _~_~ JIreiiwdo tfeIIa u_

oolla cii bel lINDIlDB d'11ft. IWuit fl,j DIo della ' ......wl"" ~
1er& an'-'trD ;... -dlolmIID Il11lGtorl ~ rIatIoIIa,- ''r -.
a! legeno le l1'I4a dìll -1edInt. tIeI' propdD- 'là'- - "iii! •__
fIamIllIlI, delle donna miele al DIDl.t l'am-..o. Il • 7 l''W 1"1 '7 iJ5
che sono 11 _ ..-aAJ_-- ~ reI&&lvlIa dltDe. iIIIIIal -
lo al recidere del ghippolL cl è _ cIaIla lilIInIta .,

Sono _ atala attIral& dal reo- eapedena~
conII e dalle lnunagInI che IUUatre_ prospattlft
no quesla lesta. Ma al cii aotIo deDe 6 ••

I! settembre scorso mi lODO recal& ze si pub rltrmara 1m q'fijIl
uIIame a un gruppo di g1o.anl apilim· cl permette cii comp.iiIIdlide; '\nBBnD­
bergheal a lavorare preMO un vlpeto dole In una vialone Dill ..... SIi q_
altuato lungo la strada che conduce ste strada, l'espllll'lllÌl.- 1Iéll'1nllon....o
a Vivaro. ConIeuo che non BOno an- cl ha acoperto tutto que1 mondo Ipo­
data tanto per perteclpare alle IdlIlla- to che cl gulda nena noatre aoeIte. et
ca almolllera cii cul brani e poeale mi ha rI'II!lato le profonde radici da CDi
avevano dato l'immagine, ma piuttosto Il peoalero umano è aIlmen_. CIb
per procurarml una somma Decessaria che ora sappiamo non è soltanto \la
a soddisfare certe mie esigenze perso- nuova nOZ1one: ci scopriamo • D01
nall. Meno male, percbè ho constatato stessi non già come astratti sogetl
che la vendemmia, e quella del giorno pensanti. ma come uomtnl dlrettamen­
d'oggl In particolare pur svolgen1osl le Impegnati In una sltuaatone fin qui
In un ambtente agreste e quindi dI per sconosciuta e premu" da condizioni di
se stesso sereno e salubre, è un lavoro cui prima non eravamo consapevou.
duro che stanca e un pO' umilia. f:.si!ole un lnt1mo legame tra c1b che

011 anziani pliJ. esperti, 1 giovani me. faCCiamo, 1 nostri condJz1onamentl e
no, sotto la sorveglianza di un «boss. la nostra particolare esperienza de
piuttosto esigente, si affaticavano lun- mondo.
go eteml Wari accompagnati da un Vediamo cosi che 1 gruppi che hanno
monotono ritmo di cesoie. raggiunto U potere, proprio ID quanto

Ho osservato questi e queut ed ho partecipano dell'ordine eststente e ne
notato net volti di tutti stanchezza, dividono la responsabiUtà com1nc1ano
noia sol1tudine e nei giovani 11 pia a sentirsi legati alla realtà cosI com'è,
del1~ volte un disperato desiderio di ad esercitare qwndi una influenza ri­
piantare tutto. No, non era dovuto tardatrice e frenante.
alla poca altitudIne al la.voro, a scar· AI conuario, i Kruppi che non hanno
so senso del dovere, ma penso a una il pott:re e quindi non hanno in\Cltlto
profonda delusione. La vicinanza dei alcun mteresse ncl p.resente, tendono a
coetanet l'aria stimolante non erano vedere soprallutlo Rh aspetti neRativi di
rIuscite 'ad attutire il brusco contatto ciò che li circonda e diventano filutori
con 11 lavoro. Non sono d'accordo con di un cambiamento brusco e radicale
chi lo celebra come l'esaltazIOne della della 'ioocietà.
personalità umana; per me è un sacri- Si.riprc.!'ienta qui quello che è', in londo,
fleto, una, anche se necessaria, condan- I~ dlaleUl~a dclla slona. Il contr,asto tra
na. I accettazione dt:l prt:'icnlc e I utopia.

(Intendo qui come utopia un complc~"o
Annalisa Sedran di teorie chc Ira,cendc la realtà e che

-- promuove valori al pre: Qt:nlc non accelti).
Ncl mondo occidentale di o~~i Ili scelta

non può essere I.:he \'U"O l'ulopia le vo­
gliamo sal\'Mci dalla .llu;nazionc. dalla
morte spirituale.

L'enorme sviluppu h:=cnoloJ{ico c il M-

r:!'j>.. ·.:~àl PmaI • 11 dol''''UIO.oltreahe

~_
. . '--dI ll"_ .....10 llnao IOOlaIe. d'uni "nl

- .. di _w.... _lo p.....lII& par un
; -. _DIIIlllI nIluppo della loro .tl& In'". IO=~= rIoJa,. - ClIIODO, DOn " fol'llllllO plll

__~ tIa iIIlIIa al • 1& ..... l npalrrt si IrequenllDo a plcaoll
". flIIW, wrIIIIlatoel nella rlstretU aIrIlolI, rtmllDlOllo per dene

ore lnarecllbllmeDle allDllltl dIIIanzI al
ClI:\IIIdeal""to opi CODlpcmtlllle ciel video, delle volle pusealano compo.

tt9lIN llMlIIde Il& subito ID questo ra- ltI e tristemente (luclatemelo dIre'
:P\dO ll9Il!m'll, _ i.iUiOl'lllUlcme che ""'lrnlltI alla perfezione. Sello troppo
plIlnllWWi !IeIInIre radicale, _ che gnmIe ed Improvvlao per non rima·
U'I& rrtaIIa d"oat e quelle I\DlIttIane neme colpiti
pa.tono __ ti......." non cinquanta se a! oaaerftDO gli adoleecentl. poi.
mD! .. p\ll 1IIlCOU, 11 p....._a non al presenta troppo

Nella nostra clttldlna, e più generai. dI_. Quel aeDIO di attaccamento e
_ In tutto 11 Friu1I, quesll leno- di parteelpalone alla vll& della noatra
meni 111 sono presentati sotto una luce com~ obe lino a pochI8oImo tempo
più -. oeno ID modo meno acon- la oarattarlDava opi rapzzo apUlm·
volpnte. berghese, non è ora che un ala pur
~ tnIdlatonale mentalità prammati- vivo ricordo. SI provi ad oaaervare

ca deI1e noatre genti IqUe1la del • un Corso Roma nell'ora Immedlatemente
puao alla volta. per iDtenderc1) 1& precedente al pula lerale e lo Iili confronti
posIz1oDe per1fer1~ in cui. in una 'Eu- mentalmente con il Corso Koma di eoli cino
rope cii DBalDIII com'è ancora l'attuale, que o sei anni la. alla stessa ora. Tutu
al .rova la noatra regione, la perduran- quel ragazzl e quelle ragazze che lo
te u_za cii apprezzabili tnsedIamenll a1lollavano con continui andiriVieni e
lDduatrla11 con II conseguente svenan- lo rallegravano con piccole scherma·
te, (lusso mlgratorio, ci hann~ consen. glie e frequenti risate, non si vedono
llto cii mantenere, nel pur \narresta- più. MDIII. poi. dopo aver viaggiato per
_ camblamento, una qual certa con- deill anni nelle stessa. un tempo la­
tlnllltà, altrove sconoscluta. Continuità mosa.' corriera degli studenll., non
J!lIIcBmenle Interpretab1le In vari mo- si parlano nè salutano mali L'atteg­
cii, vuoi come arretrateolZB, provincia- g1Bmento con cui Viene accolta ognl
U8mo, CODIOrvalorlsmo, vuoi come mi- _tlva è sempre invariabilmente Il
raI:IIIe attaooamento alle tracIIzlonl del medesimo: apatico ed Indlllerente. Det­
padri. certo è obe _te to ciò. (e si potrebbe continuare a lun·

Appmto alla 1IIce di ~.-ta conslde- go nell'elencazlone cii lattl come que­
n&toDe desidero mBgl0rmente soUer- 5tH, sorge spontanea una domanda:
marmi su un particolare _tto della quali le cause di tanto repentino mu·
metamorloal dIlI1a vita "-rgbese temento? Stabilirle con esattezza sa­
cii q_ amblenIA cioè che Iù d'a1' rebbe molto problematico. Corto che
trl avrebbe r.vuto i.empO mel:u ci Il fenomeno televisivo, con Il concllzlo­
apoalz1oDe per • dlprire : In unaapro- namento apportato In ogni vita lamI·
prta l1Dtes1 • iMP'pntJ DOritA. Ciò Ilare. ha avuto 11 SUO peso.
cbe ba colpito la _ atteozIone è la Forse un'errata concezlone pedagogl·
aubItana e .-ntlna traalollD8Zlone ca di molti genitori, ogil cii moda, !spl­
clelia vita di re_ne dell\DVlIII1 e gIo- rata all'egoistico Intento cii tenere 11
yspteelmt ~tJt,,*e...beeJ, ovveroasla, più possibile nella bambagia e lonta-
plII In partIcI1Bre, del\'lmpleco ciel 10- n,o dalle esperienze della Vita I figli,
ro tempo libero. PIno al primi anni cii c entra per molti veral. Un nascente,
q.-to _"'o, nel cIIvertlmenti del deleterio. anche se inconscio classismo
racuaI ed ado_ti cii SplUmbergo cii molte Iamlglle ha avuto pure la
a! poteva rIacontrare uo"onegablle con- sua parte.
tInIIItà d'tndlrlzzo con quelli che era- Sono tutti lenomenl tipici cii una so­
DO _ gli 8VIIIbl del loro padri e, a cletà cbe da paesana ata traslormando­
qlllDlo a! _tlva cIIre, anche del loro si In clttadlne. Quello che vi è cii ilio­
nonni. ilco è 11 loro verlllc:arai qui. polchè.

Le ",,_pie • mnt1BriD8Dle I orga- voglia o non voglia, Spilimbergo non
m-te e cIIvIae par borgale, le conii- è una città (almeno, Intendendo 11 ter·
au.a guerre a co1onlall a par 11 controllo mlne In un oarto aenaol. Avendo rI·
di q_ o quella colItna suUe • rive l, nunateto alle BUe caratteristiche pee-
I _1'llbIU periodi In c:uI tutto 11 _ sane e non potendo, per materiale 1m.
.. pu\lUlava cii racuaI cbe I\DClvano pouIbilità d'amblente, I!.ttlnrlere a quel·
a paIl\ne o a'a!hcwy!a.8DO """"""tratl le cltl&dllle, la vita cii re_ne del
a&IOmo ad un barattolo di latta achlao- noatrl raguII ne rllulta come vanlli.
atalo ad una eatreaIItk e rlcopaRo cii cala, vuota, IDa_tante
~H tutto rImaDeva IQIt·nzI·Jmen. Noi, ado1elceDti d1 poch1 anni or SI>­

:..::'~=.~~ a DO, per 11 fatto d·....re apilimbergheal
" le .... eat&- poleVBmo contare au una tipica 1m.
~ a~~ a paI1atlcii, pronta cbe l'amblente Il8Clava nella
e dmiwna"cbe fuabe':i ":no"'!:..': noatre lorrnaatone. Un nostro .humu..

cii _.~_ P ......... culturale cii bue. ala pur plUlChlana-
re 9_ • famIpraIo. vIgII8, mente provtnclale. 8U cui poter lnJut.
Me:. llIaI fatto cuo cbe tutto cIb, atare e vaIorlDare le aaperIenaa cha

lIlI1 vo" cii poob'utnd anni, è lIPf- venlvano man mano aoqulllte, lo ave­
.,DM'"aU_te OZ& al ftlInno com- varno, a In molti caat cl • alato pre­
lIIIIle cll. r I wl du. oerla qual _ atoao
......... ,.. ID d8lIDlU. Coaa potranno cIIre gli odierni .laen-
........._ 00 Il pIIl -' __ , J'ona, cii non _ parlare
IMI lIIlIIìI.lI tIlII :r-- -' - p.- m.,o la loro \llIJU&: 11 J'rIuJano.

~~ I "'- PIIlU

l1li
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AUTOSALONE
ARTIGIANO

CON MOSTRA
PERMANENTE

presso il locale palazzetto dello sport,
ave si è tenuta la cerimonia di pre­
miazione il giorno 14 cm. in concomi­
tanza con lo svolgimento del VI tro­
feo città del mosaico.

In occasione di tale avvenimento
sportivo che ha celebrato degnamente
per i giovani l'accomunamento dello
sport con la scuola ed 11 tempo ltbero,
il Circolo Filatelico ha emesso una car·
tolina ricordo ufficiale numerata. con
annullo speciale.

Possiamo quindi rilevare come il Cir·
colo Filatelico, mercè l'entusjasmo dei
dirigenti e soci, nel suo primo anno
di VIta abbia, come si suoI dire, bru­
ciato le tappe. Ponendo la nostra città
non solo all'attenzione della FUateha
italiana, ma raggiungendo con risultati
veramente ammirevoli quella difficile
opera dJvulgativa dJ un hobby, sino
ad~ ritenuto appanna~lIio di pochl
iniziati, ha dalo dimostrazione di un
grande ed interessante punto d'incon­
tro nella vUa cjvUe.

CARROZZERIA ARTIGIANA

DAnTE

to e ben collaborato alla 1nizlativa; in­
lattl 150 sono stati gli elaborati presen­
tatl al giudizio deHa commissione com­
posta da: dr. Blarasln presidente cir­
colo filatelico, Cav. Severino Giacomel­
lo, direttore scuola mosaico; pror. lta­
loZannier;pror. Nane Zavagno; dr. arch.
Stefano Zozzolotto, che ha designato
vincitori:
Per lo V:
I- .. N, 105 • Claudio Tolomìo;
2- • N 113 • Cristiana Bortuzzo;
3- - N, 109 • Alfio Tramontin.
Per lo IV:
I- • N. 44 - Cesare Avoledo;
210 .. N. 56 • Alessandra Pasìni;
3- .. N. 2S • Patrizia Biuro,

Segnalati :
Per la V: Carla 8allico, Lui~i Pitu'Osi.
Per la IV: Gabriella Nespolo, Paolo Faion.

Tutti I ragazzi hanno ricevuto premi
consistenti In materiale matellco; I di·
segni sono stati esposti al pubblico

Conc:erlu in Ollomo dell'orc:hu1rn e Coro del CivIc:o 131111110 Mu.lc:ale • J. Tornadlnl
Aladar Jane•. In programma nlUlIlc:he di G. Gabrlell, A. Corelll, A. Vlvaldi_

Il circolo filatelico della nost.ra città
dopo \I primo anno di attlvltll si può
ritenere abbia raggiunto una popolarUà
ed un interesse da parte di appasslo·
nati e simpatizzant.i, veramente note­
voli. Il circolo conta su di una seg.
santina di iscritti, superando certo di
gran lunga le aspettative e le previsIo­
ni più rosee che lo sparuto gruppet.to
di fondatori sperava di ottenere.

Dopo i primi momenti organlzzativi
il circolo si è presentato uffjcIa1mente
con la mostra tenuta nell'ambito delle
manifestazIOni agostane, mostra che ha
ottenuto unanimi consensi da parte dei
numeroslssimi visitatori.

In collaborazIone con la Pro Loco,
la Scuola, ed \I Judo Club Fenati è sta·
ta organizzata una interessante giorna­
ta Cilatelica, con una mostra di disegni
eseguiti dal bambini della IV e V clas­
se della locale scuola elementare sul
tema (I Come pensi che debba essere
un francobollo Il. Gli aluMi sotto la
guida del loro InsegnenU hanno gradi·

OIlDINE DEL GIOIINO

sentlla

la relazione del Presidente che ha espo­
sto Il problema del trasporti pubblici
nella zona ed in particolare delle mer­
ei. a collettame, a seguito della sop­
pressione delta Unea rerroviarla Ca­
sarsa-Pinzano attualmente mantenuta
in atto con un llmltato sprvizio trlset·
limanale per soli vagoni completi;

constatata

l'insuf[lclenza e l'Inadeguatezza dei ser·
vIzi supplettivl, sin passeggeri che mer­
cI, specialmente per quanto riguarda
il conettame, alHdatt attualmente In
conce~ione a privati;

rilevata

la sempre crescente richiesta di carri
ferroviarI da parte deBe Industrie lo·
cali, sl che da un movimento di n. 800
nel 1967 è stato raggiunto a tutt'oggi
il n. 1.200 per l'anno in corso, e tenuto
conto che detta richiesta diverrà mag·
giare con l'ormai certo Insediamento
industriale nella zona;

auspica

in considerazione di qurmto esposto, un
sollecito intervento da parte di codesta
Amministrazione al fine di promuovere
il totale ripristino della linea rerrovja·
rin Casarsa-Pinzano con tut.ti l suoi
servizi di big-Uetteria, viaggiatori e
merci.

Spilimbergo, 19 novembre 1969.

IL CIRCOLO FILATELICO
SPILIMBERGHESE HA UN ANNO DI VITA

================~.-

dell'Associazione
Commercianti
Il ConsigUo Direttivo dall'A.uocIazlo­

ne Mandamantale del Commarclanti ed
Esercenti pubblici eaernlzl di Spilim­
bergo, rlunltosl In seduta straordinari•
par praodere In eaama l. eltuaalone
del trasporti pubbllcl della zon., • se­
guito di sollecltaalonl pervenute d.
parte di operatori commernl.lI ed sa·
sociali, ha .pprovato alla unanlmltl
\I seguente

lenOADUIII&s

Il comm. Colonnello ha svolto la sua
intemo attività nella industre città di
BieUa. Attualmente risiede nella suo cit­
ta d'origine: Spilimòergo.

SIGNIFICATIVA
ONORIFICENZA

Con recente decreto - su proposta
degli onorevoli Carlo Donat Cnttin, Mi·
nistro del Lavoro e Mario Toros, Sot­
tosegretario di Stato - il Capo dello
Stato ha insignito Il Cav. Uff. lsidoro
COlonnello della ononficenza di Com­
mendatore dell'Ordine «Al Merito del­
la Repubbllcn Italiana Il per particola­
re attest.azjone di speciali benemeren­
ze verso la Nazione di disinteressata
attività in vari campi a favore della
collettività.

Gli amici, conoscenti ed estimatori,
Sl reUcltano vivamente con il Commen·
datore per il meritato riconoscimento
di pubblica stima conferitagli con la
eccezionale procedura.

..~ ._ M1lD
_.. .'~.wiUt'éU

m~u.a..:re­Wìle .m. :2eR1DDale......""'~. _.. ,._! de1ra ...
_ ...Q,ea Id biiullone. ha, ualcuralC> I· ...
PlIìiiIo dlIldl 0rpnI lSIional\ m ogiJI
_ta 1'fcibl_, ancbe • titolo di
contropartita.

DurliDte ID InterveDti obe sono se­
IIIIlU • steto espresso ·vlvo apprezza­
mento per 1'lnIzIiltiva, ala pure In una
• tmOSfera di acarao otUrnlamo circa
l. poaa1bWll di buoni risultati finali.

n rappreaanlante dal Comuna di Spl­
Umbareo, lnaereodosl • sua volta nel
dibattito mediante un .llargamanto del
concetti di base, h. posto In risalto
che, In realll, non solo l'Autorità MI·
Utare, purtroppo, pone legami e vIn·
coli - anche se .ttesl per I loro nobl1l
fini - sulle proprlell private, ma ben­
51 anche altri Enti, qu.II, m esempio,
l'Intendenza delle Belle Arti e, recen·
temente, la legge ponte, la quale, con
le sue tre zone ad edtrlcabllltà dlfle­
renziata, adombra perstno sospetti di
discriminazione speculativa.

In armonia con tali punti d1 rilerj­
mento, le conclusioni deH'incaricato del
Comune di SpUtmbergo sono state, per­
tanto. bicorne: con la prima, soHeci·
tando interessamento ed aztonl tenden·
ti al conseguimento di un allentamento
delle pastole nei tre summenzfonatt
campi; con lo seconda, nel considerare
esclusivamente 1 dannj emersI in con­
seguenza delle servUu militari, propo­
nendo per 1 privati CIttadini, diretta­
mente lE.'si, congrui indenniZZI, c, jn fa­
vore dei Comum colpHl lndjrettamente
per mancati tntr01t1 sui redditi, o l'im­
pianto di qualche industria, o, come
mlnImo, l'acquisto e donazione 81 Co­
muni ste~sl dl una proporzionata zona
Industriale.

La contropartita conCigurntn per i
Comuni e nu~picabllp perchè condense­
rebbe in se anche rIflessi di ordme
morale soprattutto per 11 Mandamen-

, 'èto di Spilimbergo, soggetto com al
suo secolore destino di umutnnte emi­
Rruzione. Cari/io Zll/iallj

Il 11[) (P[)~ [) CD mrn 'i1IICtJ[) mmCD

aSSOCiaZione

ISCRIVETEVI

la
pro spilimbergo
e la vostra

spilimberghesi !

.... edbItt 11M-
__ al WaaliIo.

_ DOlo, infatti, o!le 1& 1III8Ja.
lUIle .mlll m1Blal'llmpone l'oli­

b1IIO - tra varie altre - dal 1IIIoIlt.
n/DIIDto dal paIIorama e dal divieto
di bllbrtaea!one di slabW. qUali che
sIIPO le forme di coltura m_te
lIIfIc:OIa, boIobIva, forestals, eoc.l, o
le ~ll di eresloue di fabbricati;
per cui non stuplace plll l'u1oue del
proprlelarl di terreni, lIllI coDfronti de­
gU C)rganI comunali in_ti, per un.
vIIOros& assIstenas o!le abbia • con­
clUdersi almeno con un. so.lan&Iale
cootroparUta. A motivo della parUco­
1aJe slluaslone lhnItativa, moltissimi
friulani. anzl, sono stati costretti .Ila
emteruIone.

L'Autorità MIlitare, peraltro, gode di
ampie prerogative al riguardo. per e..
sa, le limitazioni previste d.lle leggi
sono del tutto normali, In quanto la
difesa del territorio nazionale deve
sempre passare In testa ad ogni altra
eventuale incombenza. E, In merito,
non Vl e posslbUitò. di discussione. Lo
Stalo ha una sua dottrina da rispet·
tare, e non può nè deve derogarvi, pe·
na J'mdt'boltmento di tutti I suoi tnso­
stìtmbUi valori. Rimane, tuttavia, da
parte dei cittadini danneggiati, 11 di·
ritto al congruo rI!li.srcimento dei pro­
babili danni.

SensibIle 8 questo veramente grosso
probiema. mai adeguatamente risolto
entro t confini terrltoriaU del Friul1·
Venezia Giuha, 11 Presidente d~l1'Am·
ministrazione provinciale d1 Udine, Avv,
A i; TurcHo, ha promosso, d'mtesa
con l'Ente Regione, una riunione dei
SIndaci dei Comum delle province ID
11llnc e dì Porrlpnone, per una puntua­
i/.':',L',ione della situllZlone, attraverso

l(\ro ~cnmbio dì vl>dute.
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ORARIO

.. " mll,s/ro. Nunt Zu,·agno. con lIm.
poti" , paz;tnza. ci ha incominclalo ad
uur/.!IInTr la lt'Cllicll d,II'u!jfJ utl malt·
riu/, occo"'III" d,II, Rrudazioni d,;
co/tlr;, ma p'u di luttu l'l'O" cII, li ,.

sp"m,umo eon dis'gni tutU cnoslr;a,
Ad ugn, /niont la ..tullla. do~·t "

r,uniamo, d"'tllta piil utltKra pucht
~"tI, pauli .s, muttipluanu, "oslri • ca·
pulal·ura. d,p"'l1 COli lanta pLluione e
cu" mollo 'mp~Kno, CI sembra di t\~t'·

" de"~ pittriCI /"mtJ ...e ma. 1.:..1l'ltt St il
sog"o ,''l'IIf1i ..(t !iubito, CI .'it'IIUarttl} It'·
lid . ..

Emilia

GIOVANI!

Frequenlale la BibliolB" .......

~ta""~
N,t f.611ti ..,,,,

''',. el", """ ..."dl •
""ulll bllllftIJ "'."". 'l .'1./11 W.llltllMIl ,,,, dJHIIlJtta

Qa,Il. a",tUillII' d_ ,_" '11/111
II/ 6.1••

La I,,,. ,,,,,a • di illiri etIItJ,1 8Da
prod.e. " ...." .//",,, ••1111 tIUIlI ..,._
albll,.

P., 'a,. d.1 dl..gll/ ,./.grllfld di .,.
!l,"I , e,," .DIlIIi "".'a p,."d." da
la.l" di "rlr" , "..11'" Ir" 9""" rogo
6"'0 ti la eo.a eli. Il '.D' 'Dlog,ala".

/I p'011550" Ila p".o dd/. logl" t
l, ha ""55' Ira d". 10""; .otlo ., Ira
po.lo "" 10RliD di earla "",ibil, , /0
',a il/aminato eonlando lino ti 20. La
lololrol'a ~ ,'"sei/a Itnpo· !lr'gias/ra

Ha m,sso un allro loglio sotto l, /0.
!il". 'o ha IIlumillalo eunlalldo fino a
.fu. QUt.'il1l folog,a/ia ~ ,isultala più
cltinro dd/a p,ima IItll, vtnala".••

MarJtherita

BANCA AGENTE PER IL
COMMERCIQCOM L'ESIERO

LA POPOLAZIONI! SCOLASTICA ••
aumentando in rapporto all'aumento del·
la popolazione tutta, ma l'incremento
~ alto nel Capoluo,o loltanto; nelle
frazioni gli Icolari dlminuilcono. Il gra­
ve fenomeno delle plurlclalli (pib clalli
affidate a un Ialo mlegnante) prelenta
..petti negarivi che vengono rilevati lia
dal Renitori, lia dal maeltri, .la daali
insegnanti della Icuola media.

Si è avviala un chiarimento nel len­
so di risolvere il problema, lenza però
avere concentralo le Icuole m un unico
pOltO. In quclt'ultimo cala li sarebbero
dovuti abbandonare deRli edilici Icola·
stici cOllruili in data molto recente.
Soltanto un gruppo (terza, quarl_ e
quinta) di scolari di Vacile è portato Il

mezzo pulminO a SpilimbcrRo.
Tra Bussolino eGr.disca avviene r,r•.

ticamente lino ..cambio: tre classi un­
zionano li Grl1di~ca (con tre inst:J.(nanli)
e due a Bus!lolino (con due inlcgnanti).
Soluzioni anal0R'he sono sl.lh: attuate
anche nel Comune di San GiofJ~io per
le scuole dI Pozzo e di Aurava.

Per i prossimi anni si prevede una
eliminazione radicale delle pluricla.... i
di Barbeano, Tiluriano, I.,tra~o, Vacile
e Basegliit.

•••

•••
IL PATRONATO SCOLASTICO ha

orRanizzato un corso di pittura e uno
di fotogralia per ~li alunni piil Rrandi
delle scuole elementari.

. Ecco come due alunne di quinta hanno
Vissuto questa nuova espenenz..

2 Oggi ho parlt'cipnlo al/t' prima It'­
ziolte di fotografia ;11 u"a ",,/a (h'lIa
SCflola di IJlosaico.

" prolfssor /la/o Ztlllniu ci Iw ,"ipi'.
gaio come si puiJ fare /0 f"logm/i" ..,,,.
za macchim, fologralica.

lo .sono rimmi/a a borea apula' "011
sapevo che /a l%gralia 'U pol'~se fart'
attehe senza appartcc/tio.

,'U ha molto illlu,ssaio lo ~1'iI"ppo

tiella l%grafia. La co<;" più imporlall'
/e per fame tino ~ ta ca,ta .. ,nsibilt.
c/te t. da ,,"a p"rle ricopula dII "uo
slralo sol/ilt d'argellio , altre ,"ipe"a';
so!>lauu e dall'allra t carla "ormu/t.

Il proft!.sore c, ha lutlo "ft t ...puim",·
lo pratico. ha prrso "" pezzo di mrla

la ••raI. di dl.eJlllO prol....onaIt fI' il,
coni di IInp••lranl..., pr•••o li( Ha'
I. di MouICo.

MEZZI AMMINISTRA TIVI
OLTRE 150 MILIARDI

CAMBID VA~UTE I

• • •

IF ~ IL. ~ AI IL.'1E

I MILITARI di slanza nella nostra
zona sono sempre pii'! intcressati, at­
traverso i loro Comandi, ad avvicinarc;i
al mondo della scuola e quindi della
cultura. A Taunano è stato istituito un
Centro di Lettura e d' inlormazione che
è molto frequentalo. Un inseRnanle lci­
vile) promuove e coordina le attività
di studio a cui i militari sono sensibili.
A Vacile funzionano anche. Corsi reg­
gimentali., sempre retti da civili, per
quei soldati che non hanno completato
le scuole elementari.

A Tauriano, oltre a questi, funziona­
no anche dei Corsi di richiamo c di ag·
giornamento per conseguire la licenza
di scuola media.

Vi sono anche militari che frequen­
tano, nelle ore di libera uscita, la scuo-

54 FILIALI· 4AGENZIE DI CIHA' -9RECAPITI - 12 ESATTORIE

IL CIRCOLO MAOISTRALI! DI CUL­
TURA rlpr.nd. qu••l'.nno I. .u. .ltI.
viti, doJlC1 .v.r. ",. d.lo. n.II'anno
p••••lo dlmo.lrulOn. dI una c.rlca
vll.l. di cui l'lnl.ra cllladlnanZl ha p0­
tuto renderei conto.

Il con.lgllo direllivo h. gli .Iudialo
un programma che non mlncheri\ di ri­
Icuotere Impi conlenll: verranno or­
aanlzZlte aerate di poesia aUe quali
parteciperanno dicitori di lima interni­
zionale; IIranno tenute conferenze di
cultura friulani che Ipazierlnno dane
Irti llgurative, alli nlrrativa, Ina lin­
Ruiltica e alla Itoria delle tradizioni po-­
polari.

Verrà a SpilimberRo uno ItudiolO di
problemi lociali che farà il punto della
,lIulllone dell'uomo nella civiltà con.
temporanea.

Un altro problema di interesse gene·
rale "arà Iratlalo in una tavola rOlonda
di csperli e larà quello dei rapporli tra
il cinema e la cen!)ura.

I cittadini IIlIIi sono invitati a parte·
cipare alle manifestazioni e larà gradi­
to che essi si lacciano ~oci del Circolo
faccndo presente questa loro volonlà
ad un inleRnante di loro conoscenza.
Ncl medesimo tempo essi possono e­
sprimere le loro idee circa gli ar~o·
menti da mettere in programma. Poi­
chè a Spilimbergo non csistono altri
circoli di cultura sarebbe bene che \'c­
nilijc potenziato in maSSimo grado quel·
lo esistente in muniera che i cittadini
potessero riconoscersi, e contarc, in
esso.

La quota d'iscrizione ('er i non inse·
qnanti cosla solo mille lire.
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dci dott. Candotti, reduce di Russia,
ha avuto Iuog'o, vivamente applaudita,
la consegna delle medaglie d'oro ri­
cordo ai due soci fondatori viventi,
cnvalier Amato Dc Marco c Pielro
R(\vele, e delle illsc:~ne di Cavalie­
re di Vittorio Veneto Il Il ex com­
battentI. Alla chiesetta del Caduti è av­
venuta poi la deposizione d1 una coro­
na di alloro e intine, per tutti, sul
piazzale della stazione, dove era stato
allestito un posto di ristoro alpino,
c'è stato 11 trad1zionale rancio. Alla
comune tavola, alpini e vecchi com·
battenti, cittadini ed Autorlth. fra ri­
cordi, canti c buoni di lanlara, hunno
a lunJ.l:o fraternizzato, in ulla atmosfera
di vera cordialità, vivo entubiu\mo e
sano patrìottismo, D. Z.

d'altri lem• •Immagine

di DAV.IDE ZANNIER

Domenica 3 agosto Il Gruppo Alpini
di Spilimbergo, 11 pIÙ vecchio della
Destra Tagliamento, ha celebrato con
una bella e nuscita manifestazione il
45 anniversario della sua fondazione.

In piena collaborazione con il Comu­
ne, la Pro Loco e il Comando di Pre­
sidio, ha organl.zzato un'adunata alpI­
na per festeggiare i socI fondatori del
Gruppo ed 1 vecchi combattentì della
guerra 191&.18 cuI erano giunte le me·
rit.ate onorificenze. Dopo aver assistito
IO Duomo alla S. Messa in sW:fragio
dei Caduti In guerra, le penne nere,
gli ex combattenti, le raporesentanze
delle Associazioni d'Arma, le Autorità,
l cittadini, si sono portali davanti al
Mun1clplo. Li, dopo le elevate parole
del Sindaco, alpino avv. Capalozza, e

PASTASCIUTTA PER TUTTI .....
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lA Olrllione lucIa al lIaloli autori 11 respo...
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__ __ .. ~...aIIa11r1 fu_ IlI: \Di: . . ..
'l la III!' .. :Ilmaifto
ft ~'o/ Id'. ·'.l!lèJlild. UDIfDiNU urIvìldI Ma l'/Iapll!II: _ .. _

rfeta: n vehIa~. r n!tdo e JiuIl.
berv, "_ optIIe voI~ lUI1a iIiJj!Ia e la.... I0Il p_ 1Iata « metleld III ,_

B .11ora via nel c:ortll_ dllI1I .... del
ClIIJoIalo. lUllo .....11 e porte. Ma 11 ....
ehlo AnIIIn. IOIDpre ~IO III un cumulo
di arpe vecchle, CJIII\ ...10. d m-.e ""
landa, Non d fa IIioIta PIan, oobbenn im­
prechi _re ho una .... 6iocIa di broa­
1010lIO buono,

TUili banno lnMIlO un .....ndJ,Uo: ehi
nel n.....lo di mio podre, c1IellD 11 bonco o
trI I uechl dello zucdIao. ehi nelI'OItarla
di 'Tlli. Cornello, 'chl nel bui Ilt! deUo c:uc:
di SonlOrlnL

Ecroll I~, i pib .peticoIall, banno nalun­
to Il plOZZOll' o il Cono ROIllll In ..... di
più nuovi nucondiRli, ralI da renderll It".
po"enll IRll occhi del plb pIccoll.••

E nelle ocre d'OItale il aioco del rimpiat­
tino assumeva un fucino inc:ompuabi1e. Le
omhre della ocrl gi~ calata rendevono pib
'UlUlC'tivo il gioco che .1 colonVI di voahe
paure, ma che diventava plà prodilJO di DI­
scondiali: bastava la vOnlaine oscura di un
vecchio portone. un carretto, uni coloMa,
per senlirei protetti dallo ,guardo scrutalore
del compaano che con occhi di RItto andaVi
alla ricertll delle nostre sasome.

Silenzio .. poi il primo grido di vinoria:
• Salve - sono libero.!

A questo ne succedevano altri, tra rioaJr..
se affannose, fin che la vecchia contrlda ri·
suonava tutta di voci trionfanti, che salivano
su, fino alle 60che lampadine.

Bei tempi! Tempi magici dell'infanzia che
si ricordano sempre con nostalgil.

~.

____, __ .,__ ,iIeUa~ _

i.;tJl_'~ ·ada 1IIIIlaba,"Ibl,.-__'ì!èl DI"

- : .m. r:!r..tc:*"~
1'ImiIionia .....ftIhmIlbDe .......

ne rotlO da l'- _
da lrida ennulute:

iu .1oelUamo, nnlte, .Iete prond
Qulndo Il IrrI_ 1IaIb. noi della vii

SonlOrinl, Il credevo di lver nalunlO Il
porti di un mondo nuovo. e mme tutte le
COIC! IfIIndl e nuove cl artntva e cl fteen
Plun.

Dn....mo eludere la ...".,....... cloUe
madri, che vigili, cl ronllollo..no dalla fi
nestra, rllChlare le ire di Btnlto, un ....z...
zolla vivlCe e terribile che si sentiVI IllI"ore
incontraltato dell. piazza.

M. chi ci ripqavi dal piacere di eone
sfrenalc In quello spazio tutto per noi?

Si andaVI per J10ClfC I «bandiera., un
pioco f.lto di fughe, rlncone, prigionie e n·
herarioni. Si correva liberi, senza IOSU, felid.

Quando i mllchiettl occupavano la piaz..
UI negli interminabili compietti contro le
bende rivali, noi bembini si restava nella
vecchia contrada a giocare a c campo.. Il
caro, vecchio gioco dci campo. Onque ca·
selle disegnate lui marciapiede, una pleua
levlRntl da ,plngere col piede e le ore pl"
savano veloci: la lera arrivava sempre trop­
po presto

Non !li vedono piÙ le bambine di oggi
divertirsi con questo semplice e antico pas­
satempo. Fone hanno troppi giocattoli, fone
manca lo !lpazio necessario e la po!lsibilitl
di disporre liberamente dei marciopiedi e
delle vie, o più semplicemente percbè sor·
gono nuovi giochi, e quelli vecchi e mo­
desii p,1ssano di moda, com'~ destino di
IUlle le cose.

•DI

[)on Alb,rlo Cimarosli

spilimbergo"

gli spilimberghesi

o

~
_l'.;'~~Vijl!mejjfiiì)Ji~aa:

.'" • ,·.. A. ~a\UtU1U
. . __l!. "" • 'r.L.. •• 1111 -Idrddto dMlnOa 4'aDaordo

un aomplto che IlUtorltl ÒI'IIU e ~
t1obe, e q1WIt1 anoora banno a auore
U pl'llblama de1Ia lormu1ollll ou1tura­
la e InlelJettuaJe de11a nOltra IIIcmmtll
deYoDo .....ment OOIDe una 'I mla:lo­
ne •. Certo le autorltl lODO Intervenu'
te con tutto U loro _lIBIo. e col AI'
l! CODSIctl, ma DOn bulal

BIaopa lare molto di pllL Aver
contatti diretti col mondo della BOllO­
la, oercar di perauadere, convlDoere
obe quanto al domanda lo rIobIede U
bene del I!ovanl a_o ed lnaIBlere
per poter ottenere. « CbI obIede, riceve;
ch1 cerca, trova: a ahi buaIa, lBIt.
aperto.. Non dlmenUobIamolo. E per
I noetrl I!ovanl non Il f.... mal trop­
po. Sono le fOraR vive della aocIe~ di
domani. DIrlpnU, o sempllol aluadlnl,
protesslonlBU od operai. lavoratori del
braccio. o della mente, poco Importa;
ma IBtrulU e colU almeno ..pranno
di re gli arletlol della aocIe~ cile
noi se ·ombra d'lnvlc1la aUlUrlamo mi·
gllore. Per una soluzione rapida del·
l'&nIOSCIOSO problema. Invochiamo dun­
que un Intervento e!tI..... p.....o le
AUlorl~ della scuola aIIInchè si accor­
gano e ..pplano I nostri I!ovanl di
avere) al loro fianco a conforto ed a
sostegno delle loro leBIUlme asplrBZ\o­
n1 e richieste; 51 accorgano cioè che
nol anziani saremo si, degli etemi bron­
toloni. ma che 11 amiamo, e C·interes·
slamo del loro bene.

g

~

1

Cl.

l

~~
~daII&~) ioDD
ile- 'd"""" mé èllCllaptlo

_'bru&ta~ _ JIlOI'
lDII1IO «dlmQiIt i rtx dl protIIlta l,
~ «lIClI!_e1"". I, apeaIe trM­
Wid'Ìl!! di UII& dImllstraIoDe ordlDala,
dllClP1IDllla, Mnd!ltta cIM entro l'am­
blto ilellalep1lll.

DIfatti baIIDo attra"""",to U Cono,
1111 animalo per U soUto mercato _lo
1lmaDaIe. dutando un'amabDe aurlo­
1111 nel p ......tl, e p1'O'locando llIlObe
del commentl._ certo non tutti fawo....
voli. 51 deve pero riconoscere la va­
llc1llà del motivi che banno ispirato la
d1mostrazlone. come ancora el deve
loda... 11 comporlamento obe 111 stu
denti hanno tenuto durante ls manl
restazione.• Hanno dato una prova ma­
iu'!U:ola di maturità civile-.

'è un &nIoscIoso InterropUvo,
" dubbio... che lascts scetUcl sul

r:e,~ltnto. sull'esito della cUmostrazio­
nt' Non era la prima volta che tutto

cadeva. Anche durante l'anno
68-69 I nostri I!ovanl studen·

alU dello «Z8non. c1l Uc1lne ­
contestato, BBtenendOl51 dalle

pcr qualche giorno. ed aveva·
,0 • regolarmente» 1& scuola
o promessa che allo Stringher
,borgo cl ....- stato 11 .'

Quelle promeS5e. come 51 vede.
maste a li' ttera morta •. Perciò

69-70 sono tornati alla ca
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